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affari istituzionali 
todi festival 2013, sabato 24 incontro su “terra di palestina” 
coordinato da presidente regione umbria marini 
Perugia, 22 ago. 013 – Nell’ambito degli eventi del Todi Festival 
2013, si svolgerà sabato 24 agosto a Todi, alle ore 18, nella Sala 
del Capitano, l’incontro “C’era una volta un Paese – Terra di 
Palestina”, organizzato in collaborazione con la Regione Umbria e 
che verrà coordinato dalla presidente Catiuscia Marini.  
Sarà un confronto con ospiti autorevoli, esperti conoscitori delle 
vicende israelo-palestinesi, della storia e della vita del popolo 
palestinese, di difficile coesistenza e convivenza delle religioni 
cristiane, ebraica e musulmana. Vi prenderà parte padre Ibrahim 
Faltas, oggi economo generale della Custodia francescana di Terra 
Santa, che nel 2002, durante l’assedio armato alla Basilica della 
Natività di Betlemme, nella dura fase del conflitto tra Israele e 
Palestina, ha svolto un importante ruolo di mediatore riuscendo a 
trovare una soluzione fra le due parti, e che segue numerosi 
progetti di solidarietà, integrazione ed educazione alla pace, 
soprattutto per giovani e bambini. 
Da Gerusalemme, inoltre, giungerà a Todi il professor Sari 
Nusseibeh, docente di filosofia  e rettore dell’Università araba 
Al-Quds, che è stato un esponente di spicco dell’Autorità 
nazionale palestinese. È autore di un libro, “C’era una volta un 
paese”, dove attraverso la storia della sua famiglia narra la 
tragedia del suo popolo, da cui trae il titolo l’incontro di 
sabato.  
Al tavolo dei relatori ci sarà Massimo D’Alema, già presidente del 
Consiglio dei ministri e ministro degli Esteri e che ha dato vita 
nel 1998 alla Fondazione Italianieuropei, dal 2010 presidente 
della Foundation of European Progressive Studies (“Feps”), grande 
conoscitore ed esperto delle questioni mediorientali, in 
particolare del popolo palestinese. 
A parlare della realtà istituzionale e politica palestinese, di 
cui è un conoscitore profondo, ci sarà poi il professor Maurizio 
Oliviero, docente di Diritto pubblico comparato dell’Università di 
Perugia, che ha al suo attivo numerose attività scientifiche di 
carattere internazionale, tra cui quella di direttore scientifico 
del programma ‘Justice Now’ del progetto per la realizzazione 
della prima Camera arbitrale in Palestina, che vede in prima fila 
anche l’Umbria. 
La presidente Marini illustrerà l’esperienza della Regione Umbria, 
che dal 2006 coordina la specifica Commissione istituita dalla 
Conferenza delle Regioni e in questa veste è coordinatrice del 
programma di cooperazione decentrata ‘Ali della colomba’, che vede 
insieme Governo italiano, Regioni, Province e Comuni impegnati nel 
sostegno alle municipalità palestinesi per la realizzazione di 
progetti di cooperazione di enti locali palestinesi in 
partenariato con quelli italiani. 



 

L’incontro di sabato costituisce un approfondimento delle 
tematiche che verranno proposte domani, venerdì 23, nello 
spettacolo inaugurale del Todi Festival: “Ritorno ad Haifa”, 
tratto dal libro del poeta e romanziere palestinese Ghassan 
Kanafani, esule in Libano ed ucciso in un attentato terroristico 
nel 1972.  
 
vinti: la proposta di istituire un cie a perugia è sconcertante, 
sbagliata e inutile 
Perugia, 22 ago. 013 – Da parte dell’assessore regionale Stefano 
Vinti riceviamo e pubblichiamo: 
“La richiesta di Franco Parlavecchio di istituire nella provincia 
di Perugia un Cie è sconcertante oltre che sbagliata ed inutile. 
La proposta di Parlavecchio sembra non tenere minimamente in 
considerazione il bilancio fallimentare di vent’anni di politiche 
della destra italiana ai limiti della xenofobia.  
Pensavamo che con la Bossi – Fini si fosse toccato il fondo ma 
evidentemente così non è e spiace che anche a sinistra, purtroppo, 
la questione della sicurezza venga trattata in maniera 
superficiale e demagogica. Si preferisce la caccia alle streghe 
piuttosto che affrontare i problemi in maniera seria, con un 
populismo retrò di cui faremmo volentieri a meno, soprattutto 
quando in ballo ci sono la vita e i diritti dei cittadini. 
Le norme che si ponevano l’obiettivo di aggredire l’immigrazione 
clandestina non hanno fatto altro che peggiorare le cose sia sotto 
il profilo del rispetto dei diritti costituzionalmente garantiti 
sia favorendo, di fatto, la clandestinità.  
Le esperienze di altri centri analoghi a quelli che Franco 
Parlavecchio vorrebbe anche a Perugia ci parlano di veri e propri 
limbi dove i diritti sono sospesi, centri di detenzione ai limiti 
della legalità denunciati dalle istituzioni europee e dalle 
principali organizzazioni umanitarie internazionali. Un fallimento 
sotto tutti i punti di vista, compreso l’ingente investimento di 
risorse necessarie al loro mantenimento che potrebbero essere 
usate in ben altra maniera e con risultati certamente migliori 
È questo che serve a Perugia? Ritengo di no. 
È ormai dal 2008 che l’Umbria è stata inclusa dalla Commissione 
nazionale antimafia tra le regioni ambite dalle organizzazioni 
criminali di stampa mafioso già insediatesi in modo clandestino 
nel territorio, soprattutto quello perugino, facendo affari nei 
settori del riciclaggio di denaro sporco, degli appalti e del 
narcotraffico. Anche per questo il Consiglio regionale ha 
istituito una apposita commissione di inchiesta sulle 
infiltrazioni mafiose. Per questo è sbagliato individuare 
nell’immigrato la genesi dei problemi del centro storico di 
Perugia, così come è errato pensare che i centri per 
l’identificazione e l’espulsione siano la panacea per la 
risoluzione dei problemi sul tavolo che avrebbero bisogno di ben 
altre risposte”. 



 

“Occorre, al contrario, prosegue la nota dell’assessore Vinti, 
lavorare sulla prevenzione con politiche sociali canalizzate, 
sull'integrazione sociale e, come ultimo stadio, sulla 
repressione, a patto che non danneggi i diritti sociali. 
Fondamentale, una volta appurata la responsabilità del soggetto, è 
la certezza della pena. Perugia è una città in controtendenza 
rispetto ai dati nazionali poiché, a differenza di altre, i reati 
continuano ad aumentare mettendo a rischio, oltre ai cittadini, 
anche moltissime attività commerciali. Ma non è con le 
deportazioni che si risolve il problema. È necessario definire con 
urgenza progetti complessivi di ‘sicurezza democratica' con 
soluzioni innovative, avanzando proposte di riqualificazione e 
progettazione urbanistica al fine di creare un territorio sicuro e 
funzionale a sostenere la vitalità dei quartieri, rendendo 
fruibili gli spazi della città a tutti coinvolgendo gli stessi 
residenti anche nel contrastare il degrado delle aree verdi.  
Solo ricostruendo una idea forte di legalità diffusa possiamo 
sperare di far tornare Perugia città dell’accoglienza e non 
sprecando risorse per aprire nuovi lager”. Stefano Vinti. 
 
morte catia bellini, il dolore della presidente marini: le sue 
competenze e il suo impegno per emancipazione e libertà delle 
donne sono state preziose per la legge regionale che approveremo a 
settembre 
Perugia, 24 ago. 013 - “Catia Bellini, una donna di grande valore, 
una dipendente della Regione Umbria capace e generosa non c’è più. 
Ha lasciato un grande vuoto tra le donne e le colleghe che le 
hanno voluto bene e che hanno apprezzato il suo impegno coerente e 
costante per l’emancipazione e la libertà delle donne”. È quanto 
afferma la presidente della Regione Umbria Catiuscia Marini, che 
si è detta profondamente addolorata per la immatura scomparsa di 
Catia Bellini, esprimendo alla sua famiglia le più sincere 
condoglianze sue personali e dell’intera Giunta regionale. 
“Per noi giovani all’inizio dell’attività politica - ha proseguito 
la presidente - è stata un punto di riferimento forte e sicuro per 
il suo impegno nella politica, nell’amministrazione pubblica di 
Gubbio (dove ha ricoperto il ruolo di assessore comunale) ed in 
quella pratica politica tra donne che ha dato forza e valore a 
tutte e a ciascuna di noi. Ricordo la sua soddisfazione quando, 
eletta presidente, ho deciso di tenere per me la delega per le 
politiche di genere e delle pari opportunità e di promuovere una 
legge sulla cittadinanza di genere. Era contenta perché, secondo 
lei, la presidente avrebbe dato forza ed autorevolezza a quelle 
tematiche per cui aveva impegnato la sua vita ed il suo lavoro”. 
“Le competenze e la passione con cui ha diretto il Centro 
regionale per le pari opportunità sono state risorse preziose per 
la definizione della legge regionale, e non solo per la parte che 
riguarda la violenza degli uomini contro le donne. A settembre - 
ha concluso la presidente Marini - la legge sarà discussa in 



 

Consiglio regionale senza di lei: il suo impegno, il suo rigore e 
la sua intelligenza ci mancheranno. E non poco”. 
 
giornata per la custodia del creato, domani martedì 27 
presentazione eventi in umbria 
Perugia, 26 ago. 013 – Le iniziative che si svolgeranno in Umbria, 
tra Assisi e Gubbio, in occasione delle celebrazioni per l’ottava 
Giornata per la custodia del creato, promossa dalla Conferenza 
episcopale italiana, a poco più di un mese dalla visita che papa 
Francesco compirà il 4 ottobre, verranno presentate domani martedì 
27 agosto nel corso di una conferenza-stampa che si terrà alle ore 
11, nella sala della Partecipazione del Consiglio regionale 
dell’Umbria, a Palazzo Cesaroni (piazza Italia n.1, a Perugia). 
All’incontro con i giornalisti interverranno il vescovo di Assisi 
– Nocera Umbra – Gualdo Tadino, mons. Domenico Sorrentino, il 
vescovo di Gubbio mons. Mario Ceccobelli e l’assessore ai Beni 
culturali e Turismo della Regione Umbria Fabrizio Bracco. 
 
giornata per la custodia del creato, in umbria convegno nazionale 
e pellegrinaggio sul “sentiero di francesco” 
Perugia, 27 ago. 013 – L’Umbria si prepara alla visita che il 
primo pontefice di nome Francesco farà ad Assisi, il 4 ottobre, e 
al dono dell’olio che alimenterà per un anno la lampada votiva che 
illumina la tomba di San Francesco con un programma ricco di 
eventi. Ad aprirlo, dal 31 agosto al 3 settembre, sarà la 
celebrazione dell’ottava Giornata nazionale per la custodia del 
creato promossa dalla Conferenza Episcopale Italiana che ha scelto 
l’Umbria per una riflessione su “custodire il creato per un futuro 
sostenibile”, con un convegno nazionale (sabato 31) al Sacro 
Convento di Assisi cui seguiranno la quinta edizione del 
pellegrinaggio a piedi “Il Sentiero di Francesco” (dall’1 al 3 
settembre) e la trentaquattresima edizione della “Cavalcata di 
Satriano” (il 31 agosto e l’1 settembre). Le iniziative, 
organizzate dalla Conferenza Episcopale Umbra e dalle Diocesi di 
Assisi e Gubbio in collaborazione con la Regione Umbria, la 
Provincia di Perugia e le amministrazioni comunali, sono state 
presentate stamani nel corso di una conferenza-stampa dal vescovo 
di Assisi–Nocera Umbra–Gualdo Tadino monsignor Domenico Sorrentino 
e dal vescovo di Gubbio monsignor Mario Ceccobelli. 
Soffermandosi sul significato delle celebrazioni, monsignor 
Sorrentino ha annunciato la “novità” che contraddistinguerà la 
visita di Papa Bergoglio, “primo pontefice che si recherà nella 
stanza della spoliazione di Francesco, un gesto – ha detto – che 
assume un valore particolare per capire il Santo, il suo messaggio 
e il suo programma. È vitale – ha aggiunto – tornare sul sentiero 
di Francesco per costruire una società che ci custodisce 
vicendevolmente e custodisce il creato. Auspichiamo che anche 
questa ‘novità’ nella politica delle visite papali possa indurci a 
tornare al messaggio genuino di San Francesco”. 



 

L’importanza della “quattro giorni” umbra per la Giornata 
nazionale per la custodia del creato e degli eventi che si 
svolgeranno in Umbria nei prossimi due mesi è stata sottolineata, 
tra gli altri, da Getulio Petrini, dell’Assessorato al Turismo 
della Regione Umbria che ha ricordato come il “cammino sulle 
strade di San Francesco, diventato un punto di riferimento per 
moltissimi pellegrini e turisti, interpreti al meglio l’essenza e 
i valori fondamentali della nostra regione, a cui tutti dovrebbero 
ispirarsi nel proprio rapporto con gli altri e con il creato”. 
L’assessore regionale al Turismo e alla Cultura, Fabrizio Bracco, 
nel saluto ai partecipanti al pellegrinaggio, ripercorso per la 
quinta volta grazie all’iniziativa dei Vescovi, delle Famiglie 
francescane e di un comitato di esperti e istituzioni, ha 
sottolineato che “San Francesco cammina ancora tra i sentieri 
delle campagne e delle colline da Assisi a Gubbio”. 
“Il ‘Sentiero’ – ha aggiunto Bracco – offre l’opportunità di un 
viaggio straordinario: il paesaggio attraversato a piedi svela di 
continuo meraviglie che sarebbero passate inosservate, induce 
all’osservazione della natura e ne svela la spiritualità. Si 
trasforma, come è nell’intenzione dei promotori in un viaggio 
dello Spirito, in una riconciliazione fra il Sé e il Creato, alla 
ricerca di quel segno di ‘armonia naturale’ che permea il Cantico 
di Francesco e che oggi si chiama tutela dell’ambiente ed eco 
sostenibilità”.  
Entrando nel dettaglio del programma, tre sono gli eventi 
principali. Sabato 31 agosto, dalle 10, nel Salone Papale del 
Sacro Convento di Assisi, si svolgerà il convegno nazionale 
“Custodire il Creato per un futuro sostenibile”, incentrato sul 
binomio ambiente e sostenibilità, alla luce dell’esempio di San 
Francesco, patrono dell’ecologia ma anche attore del dialogo 
interreligioso e del cammino ecumenico. Interverrà, tra gli altri, 
l’ex ministro Corrado Clini, attuale direttore generale ministero 
dell’Ambiente.  
Domenica primo settembre, Giornata nazionale per la Custodia del 
Creato, quest’anno incentrata sul tema “La famiglia educa alla 
custodia del Creato”, nella piazza del Vescovado di Assisi è 
previsto un incontro con storie e testimonianze nel luogo della 
“spoliazione” di Francesco, prima della Messa nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore trasmessa in diretta su Rai Uno alle 11. 
Dalle 10.30, la trasmissione “A Sua Immagine” (Rai Uno) proporrà 
video e interviste dedicate a Francesco e al suo rapporto speciale 
con il Creato. Al termine della Messa, dopo un momento di 
preghiera sulla tomba del Patrono d’Italia nella Basilica 
Inferiore, è prevista la partenza della quinta edizione del 
pellegrinaggio a piedi “Il Sentiero di Francesco”. L’itinerario si 
snoda tra Assisi, Valfabbrica e Gubbio, per circa 40 chilometri, e 
ripercorre il tracciato percorso dal Poverello all’inizio del 
1207, dopo aver rinunciato ai beni paterni ed essersi “spogliato” 
degli abiti sulla piazza di Santa Maria Maggiore. Il 3 settembre, 
all’arrivo a Gubbio, il pellegrinaggio si concluderà con una 



 

serata di musica, spettacolo e testimonianze, e con il 
conferimento del premio internazionale “Lupo di Gubbio” per la 
riconciliazione. 
Il primo settembre, infine, si tiene ad Assisi la 34esima edizione 
della Cavalcata di Satriano, la manifestazione che ripercorre a 
cavallo i luoghi che videro l’ultimo viaggio di san Francesco. Per 
tutta la giornata, ad Assisi proseguono le iniziative legate alla 
celebrazione nazionale con spettacoli, incontri e manifestazioni.  
 
regione: presidente marini riceve nuovo prefetto perugia 
Perugia, 27 ago. 013 - La presidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini, ha ricevuto questa mattina, a Palazzo Donini, il 
nuovo prefetto di Perugia, Antonio Reppucci cui ha rivolto il più 
sincero saluto di benvenuto e l’augurio di buon lavoro a nome 
dell’intera Giunta regionale. 
Nel corso del cordiale incontro, sono state affrontate varie 
tematiche relative agli ambiti di collaborazione fra Regione e 
Prefettura, con particolare attenzione alle questioni attinenti la 
sicurezza del territorio provinciale e della città di Perugia. La 
presidente Marini ha ribadito l’impegno a collaborare e cooperare, 
affinché possa dispiegarsi al meglio l’azione comune, nel rispetto 
delle reciproche funzioni, nell’interesse della collettività 
umbra”. 
 
decreto legge pa: marini ed errani “perplessità” su costituenda 
agenzia per la coesione territoriale 
Perugia, 27 ago. 013 – La presidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini, ed il presidente della Conferenza delle Regioni, 
Vasco Errani, esprimono in una nota le proprie perplessità su 
alcune delle funzioni attribuite dal Consiglio dei ministri alla 
nuova Agenzia per la coesione territoriale, che avrà il compito di 
rafforzare l’azione di programmazione, coordinamento, sorveglianza 
e sostegno della politica di coesione.  
“Abbiamo appreso che, con il decreto legge approvato ieri,  è 
stato definito il percorso che, entro marzo 2014,  porterà alla 
costituzione dell’Agenzia per la coesione territoriale e  che 
questa dipenderà direttamente dalla Presidenza del consiglio dei 
ministri – affermano Marini ed Errani. Pur condividendo la 
preoccupazione del Governo in merito alla necessità di utilizzare 
al meglio, senza dispersioni e ritardi, l’insieme dei fondi 
strutturali e di coesione di Regioni e Ministeri, sia quelli 
residui del periodo 2007-2013, sia quelli della nuova stagione 
comunitaria 2014-2020, esprimiamo la nostra perplessità, come 
abbiamo sottolineato più volte, che lo strumento dell’Agenzia 
nazionale possa essere quello più efficace per raggiungere questi 
obiettivi”.  
“C’è infatti il rischio – sostengono i due presidenti - che alle 
Autorità di gestione nazionali e regionali si aggiunga un 
ulteriore soggetto. E ciò sia nella funzione di monitoraggio e 
coordinamento che in quella, decisamente più delicata, di 



 

sostituzione vera e propria nell’attuazione dei  programmi delle 
Autorità regionali. E questo è quanto avevamo esposto con 
chiarezza al Ministro Trigilia. Considerando che la costituenda 
Agenzia è espressione della Presidenza del consiglio dei ministri 
– si chiedono Marini ed Errani, l’assunzione di poteri sostitutivi 
riguarderebbe dunque, esclusivamente,  le Autorità di gestione 
delle Regioni? 
In questi anni – proseguono i due Presidenti - anche i programmi 
nazionali hanno subìto ritardi ed inefficienze,  a volte ben più 
gravi di quelli di molte Regioni italiane.  I fondi strutturali di 
coesione rappresentano l’unico vero e serio strumento delle 
politiche territoriali e regionali, con la principale finalità di 
contribuire al superamento del gap tra ‘regioni’ europee”.  
“Non vorremmo quindi – aggiungono - che la velocità con cui si sta 
definendo la nuova Agenzia per la coesione territoriale punti a 
sostituire sempre di più le Autorità di gestione regionali  con un 
soggetto nazionale, che è invece emanazione esclusiva 
dell’Amministrazione centrale dello Stato, e ciò in vista della 
programmazione 2014-2020. Questo non sarebbe né condivisibile, né 
utile. Nella ‘governance’ dell’Agenzia non è infatti presente il 
sistema delle Regioni e manca ogni modalità d’intesa con le 
Autorità coinvolte nella gestione dei programmi e nella conduzione 
di specifici progetti, anche a carattere sperimentale. Da parte 
nostra, avevamo dato disponibilità a concordare la strategia e il 
percorso di attuazione”.  
“In questo modo l’unico strumento e le uniche risorse a 
disposizione per le politiche di sviluppo regionale che, vorremmo 
ricordare, hanno prodotto positivi e significativi risultati in 
molte delle regioni Italiane, andrebbero a sostenere – concludono 
i due presidenti - programmi e attività di carattere nazionale 
che, al contrario, devono rientrare nella programmazione ordinaria 
dello Stato”.  
 
assessore bracco a convegno ad assisi “custodire il creato”: 
“umbria laboratorio ecosostenibilità” 
Assisi, 31 ago. 013 – “L’Umbria deve diventare un laboratorio 
dell’ecostenibilità, individuando percorsi innovativi per un 
diverso rapporto con la natura e per costruire un ambiente amico 
delle prossime generazioni, una comunità armonica all'interno 
dell’armonia del Creato”. Lo ha detto l'assessore alla Cultura e 
al Turismo della Regione Umbria Fabrizio Bracco, nel suo indirizzo 
di saluto (in rappresentanza della presidente della Giunta 
Catiuscia Marini e dell’esecutivo regionale) al convegno, apertosi 
stamani al Sacro Convento di Assisi, “Custodire il Creato per un 
futuro sostenibile”. 
“L’Umbria - ha affermato Bracco - è una regione francescana, 
diffusamente ricca di spiritualità, che va convertita in azioni 
concrete. Spirito di umiltà e riconciliazione - ha spiegato - non 
sono soltanto valori etico-religiosi, ma valori umani tout court 
in grado di orientare le scelte  e capaci di generare impegni 



 

concreti”. E “la Regione - ha detto - è concretamente impegnata in 
settori-chiave come l'acqua, le energie rinnovabili, i rifiuti e 
il cibo, con azioni che ne fanno e sempre più ne faranno - ha 
concluso - un vero ‘laboratorio della ecostenibilità’”. 
 
agricoltura e foreste 
sviluppo sostenibile, a pozzuolo (castiglione del lago) domenica 1 
settembre convegno regionale su ecomuseo ed eccellenze territorio  
Perugia, 28 ago. 013 – “L’ecomuseo e le eccellenze del 
territorio”: è questo il tema del convegno regionale che si terrà 
domenica 1 settembre a Pozzuolo di Castiglione del Lago, nella 
giornata conclusiva della quarantesima edizione della Mostra 
agricola artigianale del Trasimeno (ore 11, a Palazzo Moretti).  
Sarà l’occasione – sottolinea l’assessore regionale alle Politiche 
agricole, Fernanda Cecchini, che interverrà al convegno - per 
illustrare e valutare le opportunità di sviluppo che offre per 
agriturismi e turismo rurale l’ecomuseo, regolamentato dalla 
Regione Umbria con la legge regionale 34/2007 riconoscendone il 
ruolo di memoria storica e valorizzazione dei patrimoni materiali 
e immateriali, ambientali e paesaggistici delle comunità locali 
oltre di luoghi per una promozione del territorio basata sulla 
cultura della sostenibilità. 
Insieme all’assessore regionale Cecchini, al convegno 
interverranno il sindaco di Castiglione del Lago, Sergio Batino; 
il direttore del “Gal” (Gruppo di azione locale) del Trasimeno 
Orvietano, Francesca Caproni; il responsabile del Servizio 
“Sviluppo sostenibile delle produzioni agricole” della Regione 
Umbria, Augusto Buldrini. Sono stati invitati i rappresentanti 
della associazioni di categoria Cia, Coldiretti e Confagricoltura. 
 
diga chiascio, assessore cecchini: aggiudicati lavori per 
adeguamento invaso. domani 30 agosto conferenza-stampa a 
valfabbrica 
Perugia, 29 ago. 013 – “L’Ente Acque Umbre-Toscane ha aggiudicato 
oggi i lavori che consentiranno di mettere finalmente in esercizio 
l’invaso sul Chiascio, di fondamentale rilievo per il futuro 
dell’agricoltura e il fabbisogno idrico dell’Umbria”. È quanto 
afferma l’assessore alle Politiche agricole della Regione Umbria, 
Fernanda Cecchini, rendendo noto che l’Ente ha proceduto stamani 
all’aggiudicazione definitiva delle opere di stabilizzazione e 
messa in sicurezza del versante destro dell’invaso sul Chiascio e 
delle opere di adduzione primaria dal serbatoio sul fiume Chiascio 
(II lotto – II stralcio – II sub) nel comune di Spello.    
“Dopo lo sblocco dei finanziamenti per 43 milioni di euro disposto 
nel febbraio 2012 dal Ministero delle Politiche agricole – 
sottolinea l’assessore – l’Ente Acque Umbre-Toscane, che è 
subentrato all’ex Ente Irriguo, ha dato corso alle procedure di 
gara europea per l’appalto dei lavori. Ora, nei tempi previsti 
dalla normativa si procederà alla stipula dei contratti e 
all’apertura dei cantieri”. 



 

L’assessore Cecchini domani, venerdì 30 agosto, nel corso di una 
conferenza-stampa a Valfabbrica (Sala consiliare del Comune, alle 
ore 11) illustrerà obiettivi e tempistica, insieme al presidente 
Renzo Boretti e al cda dell’Ente Acque Umbre-Toscane e al sindaco 
di Valfabbrica, Ottavio Anastasi. 
 
diga chiascio: dal 2017 invaso in attività; assessore regionale 
cecchini: “svolta storica”  
Perugia, 30 ago. 013 – Nel 2017 entrerà finalmente in attività 
l’invaso sul fiume Chiascio, componente fondamentale del sistema 
che, comprendendo la diga di Montedoglio, costituisce nel suo 
complesso la riserva idrica più importante dell’Italia centrale. 
“Una svolta storica per un’opera avviata da decenni e 
indispensabile per il futuro dell’agricoltura e 
l’approvvigionamento idrico di una vasta parte dell’Umbria” ha 
sottolineato stamani l’assessore alle Politiche agricole della 
Regione Umbria, Fernanda Cecchini, nel corso della conferenza-
stampa a Valfabbrica organizzata per illustrare le prossime 
“tappe” dopo l’aggiudicazione definitiva dei lavori di adeguamento 
relativi alla diga di Casanuova. All’incontro con i giornalisti, 
nella sala consiliare del Comune, hanno preso parte il presidente 
dell’Ente Acque Umbre-Toscane Renzo Boretti, il consigliere di 
amministrazione Claudio Serini, e il sindaco di Valfabbrica 
Ottavio Anastasi; presenti, inoltre il direttore dell’Eaut, Fabio 
Leonardi, e lo staff tecnico dell’Ente. 
L’Ente Acque Umbre-Toscane ha affidato ieri l’appalto integrato 
(progettazione esecutiva e esecuzione lavori) dell’intervento di 
stabilizzazione e messa in sicurezza del versante destro 
dell’invaso e dell’opera di presa della diga di Casanuova sul 
fiume Chiascio, per un importo a base di gara di oltre 29 milioni 
e 400mila euro) all’Associazione temporanea di imprese con 
mandatario il Co.Im.Pa. (Consorzio Imprese Parmensi con sede a 
Parma). Sono stati inoltre aggiudicati i lavori, per un importo a 
base di gara di 2 milioni e 350mila euro, per proseguire la 
realizzazione della condotta per l’approvvigionamento idrico della 
Valle Umbra (il tratto interessato è nel territorio di Spello).  
“Dopo l’aggiudicazione dell’appalto, andranno avanti le procedure 
per avviare i lavori per la messa in sicurezza dell’invaso nel più 
breve tempo possibile – ha detto l’assessore Cecchini – Nel giro 
di tre anni, in cui proseguiranno anche le opere di adduzione, si 
arriverà al pieno impiego di una grande opera, interamente umbra, 
indispensabile per l’agricoltura e per il benessere degli umbri. 
Assicurerà, infatti, le risorse necessarie per il fabbisogno 
irriguo e le necessità idropotabili di ampie aree della regione e 
– ha ricordato -, insieme alla diga di Montedoglio sul Tevere, 
darà il suo rilevante contributo all’equilibrio idrologico del 
lago Trasimeno”. 
“Ammonteranno complessivamente a circa 120 milioni di euro gli 
stanziamenti pubblici per il sistema idrico umbro” ha rilevato  
l’assessore Fernanda Cecchini, che ha voluto ringraziare “il 



 

Ministero delle Politiche agricole per aver messo a disposizione 
le risorse necessarie e, in particolare, il dottor Giuseppe Blasi 
che, per conto del Ministero, ha seguito e sta seguendo ogni fase 
dell’adeguamento dell’invaso sul Chiascio”. 
Soddisfazione è stata espressa dal sindaco di Valfabbrica Anastasi 
che in questi anni si è adoperato assiduamente per la 
realizzazione dei lavori. 
 
ambiente 
“contratti di fiume”, attivato tavolo per attivazione nel 
territorio  del clitunno – marroggia – topino 
Perugia, 19 ago. 013 – La Giunta regionale su iniziativa 
dell’assessore all’Ambiente, Silvano Rometti, ha stabilito di 
costituire un Tavolo di lavoro interistituzionale per 
l’attivazione del "Contratto di Fiume del Clitunno – Marroggia – 
Topino", finalizzato alla riqualificazione ambientale, 
paesaggistica e alla valorizzazione del bacino idrografico e dei 
territori connessi.     
“Il Contratto di Fiume – spiega Rometti – ha come obiettivo quello 
della valorizzazione e della tutela dei fiumi in maniera 
partecipata, mettendo a sistema le risorse territoriali, 
ambientali ed umane nell’ottica di una maggiore sostenibilità, 
della difesa del suolo e delle bellezze degli ambienti naturali. 
Si tratta quindi, di una programmazione negoziata per la 
‘governance’ dei processi di sviluppo del territorio di un 
determinato bacino idrografico, che consente di coordinare 
interventi di vasta portata. In pratica – aggiunge - il Contratto 
di fiume si basa sul confronto e sulla partecipazione di tutti i 
possibili utenti del sistema fluviale, quindi gestori dei servizi, 
imprese, associazioni di categorie e cittadini, e deve essere 
interpretato come uno strumento che compone gli interessi di un 
territorio nel rispetto delle competenze, in grado di fornire un 
indirizzo strategico alle politiche di ciascuno degli attori 
interessati e, in tale accezione, rappresenta anche uno strumento 
attraverso cui orientare e integrare le risorse e le 
programmazioni economiche destinate al territorio stesso”.  
Nel caso specifico del bacino del Clitunno – Marroggia – Topino, 
Rometti ha precisato che “gli enti interessati e operanti 
nell’area hanno espresso la necessità di avviare un’azione 
coordinata di programmazione per il contenimento del degrado eco-
paesaggistico e la riqualificazione dei territori dei bacini e 
sottobacini idrografici, nonché per lo sviluppo socio-economico 
dello stesso, proponendo contestualmente  l’istituzione di un 
tavolo di lavoro istituzionale,  che sarà costituito da 
rappresentanti dei Comuni coinvolti, della Provincia di Perugia e 
del Consorzio della Bonificazione Umbra e coordinato 
dall’assessore Rometti, per l’attivazione del Contratto di fiume 
sul territorio di riferimento.  
In questo contesto il Consorzio della bonificazione Umbra è stato 
individuato quale soggetto preposto alla costruzione del quadro 



 

conoscitivo sia delle criticità che dei valori ambientali, 
paesistici e territoriali, nonché di un Atlante degli obiettivi 
territoriali da sottoporre al Tavolo di lavoro interistituzionale 
entro la fine di dicembre dell’anno in corso”. 
Concludendo, Rometti ha ricordato che inizialmente la Regione 
Umbria ha sperimentato la fattibilità dei Contratti di Fiume in 
alcuni contesti per poi adottarli per azioni di più ampio respiro 
da portare avanti per tutelare e migliorare lo sviluppo 
dell’ecosistema fluviale per il quale il ruolo dei Comuni è stato 
fondamentale”. 
 
casa 
sfratti: lunedi 2 settembre incontro per presentazione bando 
contributi per morosità incolpevole 
Perugia, 29 ago. 013 - I criteri e le procedure per erogare 
contributi finalizzati al reperimento di una nuova sistemazione 
alloggiativa a favore di nuclei familiari che hanno subito 
provvedimenti di sfratto esecutivo a causa di morosità 
“incolpevole” saranno presentati lunedì prossimo, 2 settembre, 
alle ore 10, nella sala Fiume di Palazzo Donini a Perugia. 
All’incontro, convocato dall’assessore regionale alle politiche 
abitative Stefano Vinti, parteciperanno tutti i principali 
rappresentanti degli operatori economici, dei proprietari di 
immobili e degli inquilini. 

 
sfratti: lunedi 2 settembre incontro per presentazione bando 
contributi per morosità incolpevole 

(aun) – perugia, 30 ago. 013 - I criteri e le procedure per 
erogare contributi finalizzati al reperimento di una nuova 
sistemazione alloggiativa a favore di nuclei familiari che hanno 
subito provvedimenti di sfratto esecutivo a causa di morosità 
“incolpevole” saranno presentati lunedì prossimo, 2 settembre, 
alle ore 10, nella sala Fiume di Palazzo Donini a Perugia. 
All’incontro, convocato dall’assessore regionale alle politiche 
abitative Stefano Vinti, parteciperanno tutti i principali 
rappresentanti degli operatori economici, dei proprietari di 
immobili e degli inquilini. 

 
cooperazione internazionale 
vice presidente casciari riceve ambasciatore della croazia in 
italia 
Perugia, 30 ago. 013 - La vice presidente della Regione Umbria, 
Carla  Casciari, ha ricevuto stamani, a Palazzo Donini, 
l’ambasciatore della Repubblica Croata in Italia, Damir Gribisa, 
che era accompagnato dal ministro consigliere, Ilija Zelalic. 
Nel corso del cordiale colloquio  sono stati evidenziati  i 
possibili ambiti di cooperazione tra Umbria e Croazia, sia in di 
natura economico commerciale,  che culturale e turistica,  con 



 

particolare riferimento alle misure ed alle azioni che potrebbero 
essere attivate grazie all’utilizzo dei fondi comunitari.  
“L’ingresso della Croazia, dallo scorso primo luglio,  come 
ventottesimo Stato membro dell’Unione Europea apre infatti – ha 
detto Casciari – nuove opportunità di scambio e relazione tra 
questo e gli altri Paesi europei in direzione di una sempre 
maggiore integrazione. In particolare nel settore del turismo, che 
costituisce una delle voci più importanti dell’economia Croata – 
ha aggiunto Casciari – potrebbero essere individuate forme di 
collaborazione tra le istituzioni a sostegno della valorizzazione 
delle bellezze, delle peculiarità e delle eccellenze di Umbria e 
Croazia”. 
Nel ringraziare per l’accoglienza ricevuta in Umbria, 
l’ambasciatore Gribisa ha annunciato che tornerà presto nella 
regione per una “lectio magistralis” all’Università per stranieri 
di Perugia. 
 
cultura 
a settembre debutta “isola del libro trasimeno”, lunedì 26 agosto 
presentazione a palazzo donini  
Perugia, 23 ago. 013 – Quattordici Cafè Letterari e incontri con 
autori, tre concerti e due mostre in esposizione: sono i numeri 
della prima edizione di “Isola del Libro Trasimeno” che dal 1 
settembre al 22 settembre, nei fine settimana, trasformerà l’Isola 
Maggiore nella capitale della lettura. 
Programma, ospiti e gli aspetti peculiari dell’evento verranno 
illustrati in una conferenza-stampa che si terrà lunedì 26 agosto 
alle ore 11.30 nel Salone d’Onore di Palazzo Donini, a Perugia.  
Vi prenderanno parte l’ideatore dell’evento Italo Marri, libraio 
ed editore con il sogno nel cassetto di esportare in Italia il 
modello del “Villaggio del Libro” realizzato a Redu (Belgio); 
l’assessore alla Cultura della Regione Umbria, Fabrizio Bracco; 
l’assessore alla Cultura della Provincia di Perugia, Donatella 
Porzi; i rappresentanti dei quattro Comuni del Trasimeno coinvolti 
nell’iniziativa: Sergio Batino (sindaco di Castiglione del Lago), 
Massimo Alunni Proietti (sindaco di Magione), Claudio Bellaveglia 
(assessore alla Cultura di Passignano sul Trasimeno) e Lorenzo 
Borgia (assessore alla Cultura del Comune di Tuoro, nel cui 
territorio è compresa Isola Maggiore). 
 
nasce “isola del libro trasimeno”, a settembre edizione “zero” a 
isola maggiore 
Perugia, 26 ago. 013 – Quattrodici Cafè letterari che 
permetteranno l’incontro con autori significativi del panorama 
nazionale ed umbro, tre concerti, una mostra di pittura e una di 
fotografia: dal primo al 22 settembre, nei quattro fine settimana, 
l’Isola Maggiore sul Trasimeno si trasformerà in un “Villaggio del 
libro”. L’edizione numero “zero” di “Isola del libro Trasimeno” è 
stata presentata stamani nel corso di una conferenza-stampa a 
Perugia, nella sede della Giunta regionale. “Diventa realtà un 



 

sogno coltivato da quattro anni, che trae ispirazione dai 
‘villaggi del libro’ realizzati in alcuni Paesi europei e in 
particolare da Redu, in Belgio”, ha detto l’ideatore 
dell’iniziativa, il libraio ed editore Italo Marri. 
“Vogliamo portare sull’isola decine di librerie diffuse in vari 
punti – ha aggiunto - catalizzando l’attenzione di appassionati e 
curiosi con una serie di eventi e attraverso vere e proprie tavole 
rotonde per la presentazione di libri, in cui importanti autori 
saranno intervistati da esponenti del mondo delle istituzioni, fra 
cui la presidente della Regione Umbria Catiuscia Marini, della 
cultura e del giornalismo”. In programma ci sono incontri con 
autori quali l’architetto e urbanista Luca Zevi (domenica 1 
settembre) che presenterà il suo testo sull’architettura 
“Conservazione dell’avvenire”, Giuseppe Gullotta che racconterà la 
sua vita trascorsa per 22 anni in carcere da innocente (sabato 7 
settembre, tra i moderatori l’assessore regionale alla Cultura 
Fabrizio Bracco), il cantautore Mogol (domenica 8 settembre), 
Giovanni Fasanella (sabato 21 settembre) che tratterà della “lunga 
trattativa Stato-mafia), il vincitore del premio Bancarella 2012 
Marcello Simoni (22 settembre), alcuni giovani e giovanissimi 
scrittori (la più piccola, Ilaria Pozzuoli, ha dieci anni) e molti 
umbri: Gianluca Nicoletti, Alvaro Fiorucci, Mauro Tippolotti, 
Marco Rufini, Alberto Stramaccioni, Antonio Carlo Ponti (che è 
anche curatore dei Cafè letterari), Sauro Scarpocchi.  
E se quest’anno si comincia in via sperimentale, già si pensa alle 
prossime edizioni con la volontà di far diventare “Isola del Libro 
Trasimeno” un evento di respiro extraterritoriale, disseminandolo 
su tutti i comuni del comprensorio lacustre.  
“Un’ottima iniziativa in un luogo incantevole come il Trasimeno – 
ha sottolineato l’assessore regionale alla Cultura, Fabrizio 
Bracco – che unisce la cultura, con una una giusta combinazione di 
autori rappresentativi della proposta italiana ed umbra per 
invogliare alla lettura, alla valorizzazione delle bellezze 
naturali, storiche e artistiche del territorio creando eventi 
capaci di suscitare attenzione da parte di editori e lettori”.  
L’assessore Bracco ha ricordato “l’interesse reciproco per la 
diffusione della cultura e del suo strumento principe, il libro” 
che lo ha accomunato a Italo Marri quando entrambi erano 
parlamentari, esplicitato con la presentazione di due specifiche 
proposte di legge (Bracco alla Camera; Italo Marri al Senato). 
“L’impegno per la cultura prosegue – ha detto – anche con questa 
manifestazione che ha tra i suoi elementi positivi quello di 
aprirsi ai territori confinanti, in questo caso intensificando i 
rapporti con la Toscana, con la comune volontà di collaborare per 
lo sviluppo culturale ed economico”. 
Alla presentazione hanno preso parte l’assessore alla Cultura 
della Provincia di Perugia, Donatella Porzi, e i rappresentanti 
dei quattro Comuni del Trasimeno coinvolti finora nel progetto: 
Lorenzo Borgia, assessore alla Cultura del Comune di Tuoro sul 
Trasimeno (nel cui territorio è compresa Isola Maggiore); Claudio 



 

Bellaveglia, assessore alla Cultura del Comune di Passignano sul 
Trasimeno; Massimo Alunni Proietti, sindaco di Magione e 
presidente della Conferenza dei Comuni del Trasimeno; Ivana 
Bricca, assessore alla Cultura del Comune di Castiglione del Lago. 
Tra i partecipanti, anche la cantante Annalisa Baldi che, in 
concerto insieme agli Zero in condotta, chiuderà domenica 22 
settembre l’edizione “zero” di “Isola del Libro Trasimeno”. 
L’intero programma è disponibile on line all’indirizzo 
www.isoladellibrotrasimeno.it. 
 
energia 
geotermia, assessore rometti: società rinuncia a proseguire 
procedura ‘via’ per progetto impianto pilota a castel giorgio 
Perugia, 28 ago. 013 – “La società Itw & Lkw Geotermia Italia ha 
comunicato oggi alla Regione Umbria di rinunciare alla 
prosecuzione della procedura di ‘Via’, la valutazione di impatto 
ambientale, in corso presso i competenti uffici regionali per la 
realizzazione a Castel Giorgio di un impianto geotermico che il 
Ministero dell’Ambiente aveva individuato quale proprio progetto 
pilota”. È quanto rende noto l’assessore all’Ambiente e alle 
Energie alternative della Regione Umbria, Silvano Rometti 
ricordando che pertanto è stata annullata la “inchiesta pubblica” 
organizzata per lunedì 2 settembre a Castel Giorgio, prevista 
dalla normativa sulla “Via”.  
“La Regione – sottolinea l’assessore Rometti – ha sempre seguito 
con la massima attenzione e altrettanto rigore questo progetto 
finalizzato alla produzione di energia elettrica e calore mediante 
lo sfruttamento della risorsa geotermica nel sottosuolo e per il 
quale la società proponente aveva presentato nel novembre 2012 ai 
nostri uffici l’istanza per la valutazione di impatto ambientale. 
In considerazione della rilevanza territoriale del progetto, 
prendendo atto anche delle molteplici manifestazioni di dissenso 
da parte di enti, associazioni ambientalisti e comitati cittadini 
– aggiunge – applicando con coerenza e fermezza le prescrizioni di 
legge, la Giunta regionale aveva già disposto la ripubblicazione 
del progetto a seguito di alcune modifiche apportate dalla società 
nel corso della procedura di Valutazione di impatto ambientale”.    
Un provvedimento contro il quale la società si è opposta con un 
ricorso al Tar. 
Nei giorni scorsi, “ho manifestato direttamente al ministro 
dell’Ambiente Andrea Orlando, scrivendogli una lettera – prosegue 
l’assessore Rometti – forti perplessità in merito a ruoli e 
posizioni nel percorso seguito dalla società per il procedimento 
regionale di ‘Via’. Oggi è arrivata la comunicazione formale della 
rinuncia a proseguire l’iter”. 
La Regione Umbria è impegnata nello sviluppo della produzione di 
energia da fonti rinnovabili, fra cui la geotermia – ricorda 
Rometti – ma sulla base di “regole e criteri chiari e certi, nel 
rispetto del territorio e dell’ambiente. A questi ci siamo 
attenuti nell’iter per la realizzazione del progetto di Castel 



 

Giorgio e con lo stesso rigore seguiremo anche ogni altro 
progetto”.  
 
formazione e lavoro 
lavoro: a villa Umbra un corso su misure urgenti per il rilancio 
dell’occupazione alla luce dell’ultimo decreto-legge  
Perugia, 29 ago.013 - Le ultime novità normative, presentate in 
questi giorni dal Governo in tema di misure urgenti per il 
rilancio dell’occupazione alla luce del Decreto-Legge n. 76/13 
convertito in legge n.99/2013, saranno l’argomento della prima di 
una serie di  giornate formative organizzate per  settembre dalla 
Scuola umbra di amministrazione pubblica. Il docente del corso, 
previsto per il 13 settembre, sarà Marco Lai, esperto in diritto 
del lavoro. 
La seconda attività formativa, organizzata per il 18 settembre, 
farà chiarezza sulla  Legge n.98/2013 (“Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”). Il docente 
sarà Matteo Barbero, avvocato e dottore di ricerca in diritto 
pubblico. 
Stefano Fantini, consigliere Tar Umbria, e Roberto Camporesi, 
componente commissione “governance delle partecipate” del Cndcec 
Roma, consulente enti locali e società partecipate, 
approfondiranno, il 27 settembre,  la “governance” sulle società  
ed organismi partecipati: gli adempimenti, le dismissioni e gli 
affidamenti in “house providing”, le novità, le scadenze e le 
evoluzioni interpretative.  
Gli incontri si concluderanno  il 30 settembre con un corso sui 
nuovi controlli sugli enti locali dopo il DL 174/2012 ed il 
necessario rapporto con gli obblighi imposti dalla legge 
anticorruzione (190/2012). Il controllo esterno della Corte dei 
conti.  Il docente, Giampiero Pizziconi - magistrato della Corte 
dei Conti, Sezione regionale di controllo per il Veneto – 
analizzerà l’attuale disciplina delle “responsabilità”, della 
“trasparenza”, della riduzione dei costi degli apparati politici 
ed il rapporto con gli obblighi imposti dalla legge 
anticorruzione. 
 
immigrazione 
emergenza profughi: casciari “umbria pronta a collaborare, ma 
serve coordinamento europeo e risorse certe” 
Perugia, 27 ago. 013 - “L’Umbria è disponibile e pronta, così come 
sua tradizione, alla piena collaborazione per far fronte alla 
grave emergenza degli immigrati provenienti dal NordAfrica ed 
anche alle nuove emergenze che purtroppo si prevedono in arrivo da 
altri paesi del Mediterraneo ed in particolar modo da paesi come 
la Siria e l’Egitto dove si stanno consumando disastrose guerre 
civili”. È quanto ha comunicato la vicepresidente della Giunta 
Regionale ed assessore alle politiche sociali, Carla Casciari, al 



 

Governo ed alla Commissione nazionale politiche sociali delle 
regioni italiane.  
“Nel corso di quest’anno, fino ad ora sono giunti via mare sul 
territorio italiano circa 25000 migranti nella quasi totalità 
richiedenti asilo e quindi aventi diritto ad essere inseriti in 
strutture di accoglienza, ha dichiarato la vicepresidente. 
Il sistema di protezione per i richiedenti asilo e rifugiati 
(Sprar), utilizzato ed implementato (da 3000 a 7500 posti) anche a 
seguito della recente Emergenza Nord Africa non è in grado di 
reggere all’importanza numerica degli ultimi arrivi ed a quelli 
che purtroppo le condizioni dei Paesi della sponda del 
mediterraneo fanno prevedere. Di fronte alla richiesta di 
collaborazione che ci è giunta dal Governo, abbiamo ritenuto 
opportuno dare la nostra piena disponibilità, sia pure, in accordo 
con le altre regioni italiane, prevedendo alcune condizioni 
indispensabili per il migliore funzionamento del sistema di 
accoglienza. In particolare, continua la vicepresidente, sarà 
necessario prima di tutto un accordo di assunzione di 
corresponsabilità dell’Europa per gestire questa e altre 
situazioni che potrebbero presentarsi in futuro. In particolare 
una gestione dei percorsi di accoglienza strutturata e non 
emergenziale che preveda un modello con certezza di copertura 
finanziaria e condividere così, anche a livello comunitario, la 
condizione di emergenza degli arrivi laddove l’Italia possa 
rappresentare anche solo una meta di transito per i migranti. Sarà 
necessario anche lo stanziamento di risorse certe, ordinarie e 
dedicate che permettano di sostenere il sistema di accoglienza che 
si sta delineando ed il sostegno economico ed organizzativo per 
l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati così come 
prefigurato dal tavolo di lavoro aperto presso il Ministero 
competente”.  
“Tutto ciò, continua Casciari, dovrebbe dar luogo all’attivazione 
di un numero adeguato di Commissioni territoriali per la richiesta 
di asilo così da non accumulare ritardi nei percorsi di 
inclusione. Ovviamente, conclude la vicepresidente Casciari, il 
percorso di accoglienza dovrà attuarsi per quote e nella 
corresponsabilità di ogni regione, tramite l’ampliamento del 
sistema Sprar che garantisce un’accoglienza con caratteristiche 
sociali, così da evitare le difficoltà intercorse nella precedente 
esperienza di Emergenza Nord Africa”. 
 
pubblica amministrazione 
umbriadigitale: al via gli incontri promossi dalla scuola umbra di 
amministrazione pubblica con i comuni capofila  
Perugia, 30 ago. 013 –  Si terrà il 2 settembre, al Comune di 
Gubbio, il primo degli incontri operativi, organizzati dalla 
Scuola umbra di amministrazione pubblica,  con i Comuni capofila 
del programma sull’attuazione  della legge regionale (n. 8 del 
2011) per lo sviluppo dell’amministrazione digitale e la 
semplificazione. Gli incontri sono finalizzati alla messa in 



 

opera, entro il 2013, dello Sportello unico attività produttive 
edilizia (Suape) secondo le linee di funzionamento 
dell’amministrazione digitale e del “Suape” indicate dalla Regione 
Umbria. Parteciperà Donato Antonio Limone, componente del gruppo 
scientifico della l.r. n.8/2011, che  chiarirà eventuali 
problematiche emerse nel programma degli interventi. 
Gli appuntamenti successivi si terranno  il 3 settembre, presso i  
Comuni di Terni ed Orvieto,  il  4 settembre al Comune di Todi e 
il 12 settembre, con i Comuni di Spoleto e Panicate allo scopo di   
approfondire le linee di funzionamento dell’amministrazione 
digitale, vademecum per gli enti locali dell’Umbria; le linee di 
funzionamento del “Suape” e la pianificazione congiunta delle 
attività di progetto. La Scuola umbra di amministrazione pubblica 
opera attivamente, in concerto con altre società della Regione – 
affermano gli organizzatori -, alla realizzazione del  “Suape” che 
permetterà a cittadini ed imprese di inoltrare direttamente le 
istanze, con l’obiettivo di garantire  massima trasparenza ed 
accessibilità. 
“La Scuola - afferma l’amministratore unico Alberto Naticchioni, - 
sta impiegando risorse per sostenere gli enti nel raggiungere gli 
obiettivi dettati dal nuovo codice dell’amministrazione digitale 
(Cad) e dall’agenda digitale dell’Umbria per realizzare una 
pubblica amministrazione effettivamente digitale. Questo processo 
– per  Naticchioni -  ha il fine di perseguire gli obiettivi di 
efficacia, efficienza, economicità, trasparenza e democraticità 
nell’erogazione dei servizi pubblici e nello svolgimento dei 
procedimenti amministrativi secondo il principio innovare per 
semplificare”. 
Il  progetto - seguìto per la Scuola da Veruska Subicini, 
responsabile sezione sanità, prodotti e metodologie innovative – 
va a concludere  una prima fase del programma di digitalizzazione 
dell’amministrazione pubblica regionale. Lo sviluppo 
dell’amministrazione digitale è infatti uno dei pilastri del 
programma di governo che si inserisce nel più ampio quadro 
strategico dell’agenda digitale dell’Umbria (di cui alla D.G.R. 
n.397 del 16/04/2012).  
 
sport 
tiro con l’arco, european field archery championships 2013 a 
terni, domani 21 conferenza-stampa presentazione a palazzo donini 
Perugia, 20 ago. 013 – Saranno oltre venti le squadre europee, con 
più di 500 addetti tra atleti, allenatori ed accompagnatori, che 
dal 25 al 31 agosto parteciperanno all’European Field Archery 
Championships 2013, i campionati europei di Tiro di Campagna, che 
si disputeranno tra Stroncone, Carsulae e lo scenario della 
Cascata delle Marmore. 
La manifestazione verrà presentata domani, mercoledì 21 agosto, 
alle ore 11, nel Salone d’Onore di Palazzo Donini. Alla 
conferenza-stampa prenderanno parte l’assessore allo Sport della 
Regione Umbria, Fabio Paparelli; il presidente regionale del Coni, 



 

Domenico Ignozza; il segretario generale della Fitarco, Alvaro 
Carboni; il presidente del Comitato Organizzatore European Field 
Archery Championships, Stefano Tombesi; l’assessore allo Sport del 
Comune di Terni, Renato Bartolini. 
 
tiro con l’arco, dal 25 al 31 agosto terni capitale degli arcieri 
con l’european field archery championships 2013 
Perugia, 21 ago. 013 – “L’European Field Archery Championships 
2013, che avrà come scenario luoghi naturalistici e storici tra i 
più significativi dell’Umbria, offre alla nostra regione una 
straordinaria opportunità per coniugare sport e promozione 
turistica e territoriale a livello internazionale”. L’assessore 
allo Sport della Regione Umbria, Fabio Paparelli, ha sottolineato 
così l’importanza dei campionati europei di tiro di campagna, 
disciplina olimpica di tiro con l’arco che trova in mezzo alla 
natura il suo ambiente ideale e che quest’anno si disputeranno dal 
25 al 31 agosto tra Stroncone, Carsulae e lo scenario della 
Cascata delle Marmore, nel corso della presentazione che si è 
svolta stamani a Palazzo Donini, sede della Giunta regionale, a 
Perugia. Alla manifestazione parteciperanno oltre 20 squadre 
europee con più di 500 addetti tra atleti, allenatori ed 
accompagnatori, con un significativo contributo in termini di 
presenze per le strutture ricettive della bassa Umbria. 
L’organizzazione dell’evento è affidata all’Associazione Arcieri 
Città di Terni. 
“Siamo orgogliosi di ospitare una disciplina sportiva come questa 
– ha detto Paparelli – che rappresenta appieno i valori 
dell’Umbria e che ha una grande valenza sociale, tanto più che in 
essa le pari opportunità si realizzano compiutamente. La Regione 
sostiene questa manifestazione – ha aggiunto - che dimostra quanto 
l’Umbria sia in grado di esprimere e la sua capacità di attrarre e 
organizzare eventi di livello internazionale”.  
“L’European Field Archery Championships – ha spiegato Stefano 
Tombesi, presidente del comitato organizzatore - sarà l’occasione 
per promuovere il territorio e valorizzare le eccellenze 
turistiche ed enogastronomiche ternane ed umbre. A questo scopo, 
per l’intera durata della manifestazione, nel centro storico di 
Terni, lungo le sponde del fiume Nera, verrà allestito l’European 
Archery Village, un avveniristico villaggio inserito in un 
contesto dove sport, intrattenimento e gastronomia offriranno 
un’immagine inconsueta alle centinaia di persone e atleti 
stranieri ospiti del territorio umbro. E sarà sempre il centro di 
Terni ad ospitare la cerimonia inaugurale, alle 18 del 26 agosto, 
con una sfilata storica per le vie cittadine”.  
“Terni è seconda solo a Roma nell’organizzazione di eventi 
nazionali e internazionali” ha sottolineato l’assessore comunale 
allo Sport, Renato Bartolini, citando i dati diffusi dal Coni 
(Comitato nazionale olimpico).  
Bartolini ha ringraziato gli organizzatori per l’opportunità 
offerta alla città e all’Umbria di “far conoscere luoghi che 



 

rappresentano il fiore all’occhiello della nostra regione e 
valorizzare le eccellenze di Terni”. 
E se la scelta di Terni quale sede dei campionati europei “è stata 
facile, per le esperienze degli anni precedenti, tutte di 
successo”, come ha rilevato il segretario generale della Fitarco, 
Alvaro Carboni, complimentandosi per il lavoro svolto, il 
presidente regionale del Coni Domenico Ignozza ha evidenziato che 
“mai come nel 2013 sono stati organizzati così tanti eventi 
sportivi nel bacino ternano, a dimostrazione della capacità di 
organizzare importanti manifestazioni”. Lo sport umbro “sta dando 
un valido contributo alla promozione del territorio – ha 
proseguito – In un anno sono stati organizzati sette campionati 
mondiali e dieci nazionali, numeri che attestano quanto lo sport 
può fare anche per valorizzare le eccellenze dell’Umbria e dare 
una mano al rilancio dell’economia. Come accadrà a Terni, anche 
grazie all’Archery Village, una novità nel panorama delle 
manifestazioni sportive”. 
All’interno del Village sarà presente anche la Camera di Commercio 
di Terni con lo spazio “Entra in Umbria”, dove saranno presentate 
le eccellenze e le iniziative del Ternano e dell’Umbria. Un ricco 
cartellone di eventi animerà le serate, con concerti di noti 
artisti del panorama musicale italiano, masterclass di bike, 
dimostrazioni di sport outdoor.  
Il programma completo dell’evento è disponibile sul sito  
http://www.terni2013.eu/joomla/it/. 
european field archery championships 2013: la scheda 
La manifestazione prevede per gli atleti delle tre divisioni in 
gara (arco olimpico, arco nudo e compound, maschile e femminile) 
due fasi di qualifica che determinerà l’accesso dei migliori 16 
alle eliminatorie. La prima qualifica su 24 bersagli posizionati a 
distanze sconosciute si svolgerà martedì 27 agosto, mentre la 
seconda fase, su 24 bersagli posizionati a distanze conosciute, si 
disputerà mercoledì 28 agosto. Entrambe verranno ospitate a 
Stroncone. 
Giovedì 29 sarà la volta delle eliminatorie individuali su due 
percorsi allestiti alle Cascate delle Marmore: i migliori 16 
atleti di ogni divisione affronteranno il primo percorso su 12 
bersagli, al termine del quale i migliori 8 classificati 
affronteranno il secondo percorso composto da 8 bersagli. 
I migliori 4 di ogni divisione si garantiranno l’accesso alle 
semifinali e finali che si svolgeranno sabato 31 agosto a 
Carsulae, con scontri diretti su 4 bersagli (3 frecce per ogni 
atleta su ogni bersaglio).  
La gara a squadre, che prevede la presenza di 3 atleti, uno per 
ogni divisione, si svolgerà venerdì 30 agosto alla Cascata delle 
Marmore: si comincia con i quarti di finale su percorsi da 8 
bersagli, per poi passare alle semifinali e finali su percorso da 
4 bersagli.   
GLI AZZURRI IN GARA. Il responsabile tecnico della Nazionale, 
Giorgio Botto, coadiuvato dagli allenatori Antonio Tosco e Daniele 



 

Bellotti, ha ufficializzato le convocazioni di trentuno atleti che 
comporranno la squadra azzurra nell’arco olimpico, nell’arco nudo 
e nel compound. I ventisette titolari si ritroveranno sabato 24 
agosto all'Hotel Valentino di Terni e, nelle due giornate 
successive, si dedicheranno ai tiri di prova prima della cerimonia 
d’apertura programmata alle 18 di lunedì 26 agosto nel Centro di 
Terni.  
ARCO OLIMPICO – Nell’arco olimpico, categoria Seniores maschile, i 
convocati sono il campione europeo in carica Luca Palazzi (Arcieri 
Orione), Marco Seri (Arcieri Del Medio Chienti), bronzo 
nell’ultima edizione di Montevarchi 2011 e il vincitore del 
tricolore 2013 Massimiliano Mandia (Arcieri D.l.f. Voghera); 
riserva, Marco Morello (Arcieri Iuvenilia). A livello Junior c'è 
Fabio Fancello (Associazione Genovese Arcieri). Tra le donne, 
invece, la formazione azzurra sarà composta dalla campionessa 
italiana in carica Anna Botto (Arcieri Delle Alpi), Irene 
Franchini (Gruppo Sportivo Fiamme Azzurre) titolare ai giochi di 
Sydney 2000 e l’atleta olimpica titolare a Londra 2012, nonché 
campionessa mondiale campagna nel 2004 e 2008 Jessica Tomasi 
(Aeronautica Militare); la riserva Giada Doretto (Arcieri Orione) 
e la Junior Francesca Bajno (Arcieri Astarco).  
ARCO NUDO - Passando all'arco nudo, la scelta dell'area tecnica 
ricade sull’iridato Giuseppe Seimandi (Gruppo Sportivo Fiamme 
Azzurre), recentemente medaglia d’oro ai Campionati Italiani e ai 
World Games in Colombia, Alessandro Giannini (Robin Hood Archery 
Team), Antonio Bianchini (Arcieri Del Medio Chienti), la riserva 
Carlo Cogo (Arcieri Castiglione Olona) e gli Junior Alessio Noceti 
(Arcieri Tigullio) ed Eric Esposito (Prodesenzano). Attesa anche 
per la squadra femminile composta dalla campionessa del mondo e 
campionessa europea uscente Eleonora Strobbe (Arcieri Altopiano 
Pinè), Maria Maddalena Zullo (Archery Team Barletta), Evelina 
Cataldo (Arcieri Del Vecchio Castello), la riserva Rosalba 
Ricevuto (Associazione Genovese Arcieri) e la Junior Anna Carrasco 
(Arcieri Club Napoli).  
COMPOUND - Nel Compound maschile, i colori azzurri saranno difesi 
dal pluricampione italiano e punto fermo della Nazionale Antonio 
Pompeo (Arcieri Torres Sassari), Silvio Giorcelli (Arcieri Delle 
Alpi), Andrea Leotta (Arcieri Pol. Solese), la riserva Carlo 
Bernardini (Arcieri Torrevecchia) e lo Junior Gianluca Ruggiero 
(Arcieri Iuvenilia). Le donne selezionate sono Katia d'Agostino 
(Arcieri Delle Alpi), Amalia Stucchi (Comp.arc.di Malpaga 
Bartolomeo Colleoni), Elena Crespi (Arcieri Tre Torri), la riserva 
Monica Finessi (Gruppo Sportivo Fiamme Azzurre) e la Junior 
Sabrina Franzoi (Arcieri Altopiano Pinè). Capomissione è Aurora 
Paina, consigliere nazionale Fitarco. 
IL PALMARES DEGLI AZZURRI. L’Italia vanta una tradizione vincente 
in questa specialità che la pone fin dagli albori di questa 
specialità ai vertici mondiali.  
Gli azzurri infatti vantano un palmares di 10 titoli mondiali 
individuali e 1 a squadre nel maschile e 6 individuali e 2 a 



 

squadre nel femminile, cui si aggiungono altri 7 titoli iridati 
(tra individuali e a squadre, maschile e femminile) con le classi 
giovanili.  
Per quanto riguarda i titoli europei, l’Italia ha vinto 8 titoli 
individuali e 2 a squadre nel maschile, 8 nell’individuale e 4 a 
squadre nel femminile, cui si aggiungono 9 titoli individuali 
juniores (3 nel maschile e 6 nel femminile).  
Compito degli azzurri difendere a Terni il titolo a squadre 
femminile conquistato nelle ultime due edizioni degli Europei: a 
“Champagnac 2009” con Eleonora Strobbe, Roberta Telani e Jessica 
Tomasi e quello di  “Montevarchi 2011” con Eugenia Salvi, Eleonora 
Strobbe e Jessica Tomasi.  
In ambito individuale proveranno a bissare il titolo vinto a 
“Montevarchi 2011” Luca Palazzi nell’arco olimpico ed Eleonora 
Strobbe nell’arco nudo.  
Nell’ultima edizione degli Europei l’Italia ha chiuso la 
manifestazione al 2° posto del medagliere con 4 ori, 2 argenti e 4 
bronzi, dietro la Germania che aveva messo in bacheca 5 ori e 3 
argenti.  
I CAMPIONATI EUROPEI SU RAI SPORT 1. Una sintesi di oltre 60 
minuti delle finali che si svolgeranno a Carsulae e alla Cascata 
delle Marmore verrà trasmessa su Rai Sport 1.   
 
judo; paparelli a presidente fijlkam: “vostri risultati un vanto 
per arti marziali umbre”  
Perugia, 23 ago. 013 - “Oltre al piacere di condividere questo 
momento con tanti giovani atleti, la manifestazione di oggi è 
l’occasione per esprimere pubblicamente la mia soddisfazione e il 
mio plauso per i risultati che avete conseguito in questi anni, in 
particolare per gli ultimi successi internazionali tra i quali 
spiccano,  in ordine di tempo, quelli delle atlete umbre Laura 
Boco e Jessica Scricciolo nel Ju-Jitsu”.  Lo ha detto l’assessore 
regionale allo sport, Fabio Paparelli, intervenendo stamani alla 
cerimonia conclusiva del quindicesimo stage di judo che si è 
svolta  a Torre Matigge di Trevi. Nel ringraziare il presidente 
della Federazione sportiva Fijlkam, Massimo Bistocchi,  per 
l’invito a partecipare, Paparelli ha sottolineato che “le capacità 
dimostrate da Bistocchi a livello nazionale, come mister e come 
dirigente, rappresentano una risorsa per tutto il settore delle 
arti marziali umbre. Da presidente della Fijlkam gli auguro – ha 
aggiunto - di contribuire allo stesso modo alla valorizzazione 
dello Judo, della Lotta, e del Karate, tutte discipline che hanno 
una grande tradizione in Umbria”.  
Rivolgendosi poi ai giovani atleti, Paparelli ha ricordato un 
principio fondamentale che vale per lo sport, ma anche in  
politica: “sapete meglio di me – ha detto – che nelle discipline 
da combattimento i colpi bassi non sono ammessi. Ci si deve 
battere lealmente per dimostrare chi è veramente il migliore. 
Invece c’è chi cerca di vincere ad ogni costo, trascurando valori 
come la correttezza ed il rispetto per l’avversario e per la 



 

verità. Vincere così non porta ad una meritata vittoria. Nella 
vita, come nello sport, il valore di un uomo è dato dall’impegno e 
dalla capacità di ciascuno, a prescindere dalle sconfitte subite 
che vanno accettate con coraggio e con l’obiettivo di superarle. 
Perciò – ha concluso Paparelli - vi auguro di continuare a 
battervi con successo e onestà, non perdendo mai la fiducia in voi 
stessi, nel rispetto degli altri e delle regole”. 
 
calcio: avvio campionati dilettanti; paparelli a repace: “che sia 
una stagione ricca di soddisfazioni”  
Perugia, 23 ago. 013 - Un “in bocca a lupo, per una stagione 
sportiva ricca di soddisfazioni e  capace di valorizzare la 
funzione del calcio come elemento di aggregazione,  soprattutto in 
ambito giovanile” è stato rivolto dall’assessore regionale allo 
sport,  Fabio Paparelli,  al presidente del comitato regionale 
umbro della Lega nazionale dilettanti  Luigi Repace, in occasione 
dell’avvio dell’attività dilettantistica e giovanile, a tutti i 
livelli.   
“Auspico  – scrive Paparelli a Repace  -  che i tanti calciatori, 
calciatrici, dirigenti, allenatori, arbitri, volontari possano 
vivere un campionato sereno e all’insegna del fair-play.  Le 
chiedo -  conclude Paparelli – di estendere questo mio sincero 
auspicio a  tutta la sua organizzazione”. 
 
indice di sportività: l’umbria si conferma ai vertici nazionali; 
“soddisfazione” assessore paparelli   
Perugia, 27 ago. 013 - “La notizia che il sistema sportivo umbro, 
nel suo complesso, si confermi ai vertici nazionali è senza dubbio 
un elemento che incoraggia ad investire sempre di più  su un 
settore che rappresenta  un fattore determinante per  incidere e 
migliorare sensibilmente la qualità della vita dei nostri 
cittadini e che è un formidabile motore di sviluppo di promozione 
culturale, sociale e turistica”.  Così l’assessore regionale allo 
sport, Fabio Paparelli,  ha commentato i dati della ricerca del 
gruppo Class,  pubblicati ieri dal  “Il Sole24ore”, che ha  
misurato l’indice di sportività delle province italiane. 
“Sulla base dei 35 indicatori presi in considerazione per 
determinare l’indice di sportività, cinque in più rispetto al 
2012, - spiega l’assessore - Perugia brilla ancora nella top ten 
delle province italiane. Un risultato senza dubbio di valore per 
il territorio del capoluogo che si è distinto in particolar modo 
negli sport di squadra, quarto a livello nazionale, secondo nel 
calcio dilettanti, con buoni piazzamenti  nel volley, nelle 
squadre sportive al femminile, per il numero di giocatori 
professionisti, nel ciclismo, nell’organizzazione di corse, tra i 
dirigenti e tecnici, nel tennis, così come nel calcio arbitri, per 
lo sport e disabili, per i risultati conseguiti a Londra 2012, nel 
basket, nel calcio campionato professionisti e nel rugby.  La 
città di Terni che si attesta, in forte ascesa, nella medio alta 
classifica nazionale (42esima su 110 province) consegue il primo 



 

posto, nel settore arbitrale calcistico e il 14 esimo negli sport 
di squadra. Ottimi posizionamenti  sono stati ottenuti dal 
territorio ternano  nello sport femminile, nel calcio 
professionisti, nel basket, al Giro d’Italia, nel settore sport e 
formazione, nell’alfabetizzazione motoria, nell’importante binomio 
sport e turismo, nel nuoto,  nel ciclismo e nel tennis”. 
“Siamo certi - conclude Paparelli – che, a partire dalle tante 
manifestazioni messe in campo nel 2013 e per i risultati 
conseguiti dai nostri sportivi in questo ultimo anno, le due 
province umbre possano scalare ulteriormente la classifica e 
attestarsi ancora una volta tra i territori più sportivi 
d’Italia”. 
 
sport paralimpico: casciari: “parteciperò a notte bianca sigillo 
perché manifestazione che va oltre disabilità” 
Perugia, 30 ago. 013 -  “Manifestazioni come questa, 
caratterizzate da un così alto numero di partecipanti,  sono la 
cartina tornasole che è possibile raggiungere, anche attraverso il 
linguaggio dello sport, una effettiva integrazione sociale 
avvalendosi di diverse abilità. Ed è per questo che, come  Regione 
Umbria,   siamo impegnati a sostenere tutte quelle iniziative che 
concorrono a realizzare un effettivo diritto di cittadinanza per 
le persone  con disabilità”. Così la vice presidente della Giunta 
Regionale dell’Umbria  e assessore al welfare,  Carla Casciari, ha 
motivato la sua partecipazione alla quarta edizione della Notte 
bianca dello sport paralimpico che si terrà domani a Sigillo,  
promossa  da  Regione Umbria, Provincia di Perugia, Comune di 
Sigillo e Centro Italiano Paralimpico.  
“Anche qui a Sigillo  – ha aggiunto Casciari –  lo sport aiuta a 
creare condizioni ottimali di confronto, di reciproca relazione, 
di maggiore conoscenza di se stessi. Tutti elementi indispensabili 
per costruire una società effettivamente  inclusiva e più civile, 
dove  le diversità rappresentano un valore aggiunto e non una 
sottrazione. Le quattordici discipline in cui si affronteranno gli 
atleti saranno dunque una ulteriore  testimonianza di questo 
percorso di integrazione per il raggiungimento di una più compiuta 
autonomia personale, raggiunta con determinazione e impegno nella 
pratica sportiva, come confermano anche gli importanti risultati 
ottenuti  dagli atleti paralimpici umbri. È per questa serie di 
motivazioni – ha concluso Casciari – che, nonostante i tagli 
operati a livello nazionale nei rispettivi bilanci, le 
istituzioni, a cominciare dalla Regione,  lavoreranno per 
garantire il prosieguo di iniziative che hanno valore per l’intera 
comunità e non solo per gli sportivi con disabilità”. 
 
telecomunicazioni 
domani, mercoledì 21 agosto, presentazione a città di castello del 
progetto umbria wi-fi 
Perugia, 20 ago. 013 – Domani, mercoledì 21 agosto, alle ore 12, 
nella sala Giunta del Comune di Città di Castello, si terrà una 



 

conferenza stampa per la presentazione di “Umbria WiFi”, il 
progetto finanziato dalla Regione Umbria per garantire l’accesso 
gratuito alle rete internet ed attuato da CentralCom SpA in 
collaborazione con i comuni di Perugia, Terni, Foligno, Città di 
Castello e Orvieto, interessati alle installazioni nella prima 
fase dell’intervento.  
Dal 22 agosto al primo settembre a Città di Castello, verrà aperto 
uno stand informativo in Piazza Matteotti, analogamente a quanto 
avvenuto, con notevole successo, a Perugia in occasione di Umbria 
Jazz. 
Saranno presenti alla conferenza stampa di domani, l’assessore 
regionale Stefano Vinti, il sindaco di Città di Castello Luciano 
Bacchetta e l’amministratore di Centralcom Brunello Castellani. 
 
umbria wifi a città di castello: inizia domani, 22 agosto, la 
campagna di comunicazione 
Perugia, 21 ago. 013 - “Con questa iniziativa, vogliamo 
contribuire alla valorizzazione del territorio ed aumentare 
l'efficacia di comunicazione dei portali istituzionali e dei 
relativi servizi, favorendo l’accesso ai servizi fondamentali di 
informazione (mobilità, turismo, salute, conoscenza del patrimonio 
culturale e ambientale) anche attraverso l'uso di smartphone, 
tablet, personal computer o altri dispositivi mobili”, così 
l’assessore regionale Stefano Vinti ha presentato questa mattina, 
nel corso di una conferenza stampa che si è tenuta nella Sala 
Giunta del Comune di Città di Castello, il progetto “Umbria WiFi”, 
finanziato dalla regione Umbria con i fondi del Programma 
operativo regionale del Fondo europeo di sviluppo regionale 2007-
2013, attuato da CentralCom SpA, in collaborazione con i comuni di 
Perugia, Terni, Foligno, Città di Castello e Orvieto, interessati 
alle installazioni nella prima fase dell’intervento. Oltre 
all’assessore Vinti, supportato dai rappresentanti del Servizio 
informativo regionale e del Servizio programmazione comunitaria, 
erano presenti il Sindaco Luciano Bacchetta e l’assessore Riccardo  
Carletti del comune di Città di Castello e l’amministratore di 
Centralcom Brunello Castellani. 
Il progetto prevede la possibilità di navigare gratuitamente in 
modalità wifi per due ore al giorno anche non consecutive, 
attraverso una semplice registrazione online.  
Sette punti sono stati individuati nel centro storico tifernate 
per l’istallazione degli hot-spot: Piazza Matteotti, Piazza 
Gabriotti (Sala del Consiglio comunale), Logge Bufalini, Piazza 
Garibaldi, Giardini del Cassero, Parco Piazzale Ferri, Biblioteca 
comunale Giosuè Carducci. 
Vinti ha sottolineato “l’impegno della regione Umbria per il 
superamento del digital divide e per l’alfabetizzazione digitale, 
un impegno per assicurare nuovi diritti di cittadinanza oltre che 
l’accesso ad internet per tutti i cittadini”. 
In questa occasione è stata presentata anche la linea cittadina in 
fibra ottica, lunga 10 km, che toccherà le principali sedi della 



 

Pubblica Amministrazione, oltre al Portale digital 
divide.umbria.it, tramite il quale chiunque può segnalare la 
mancanza di connettività o l’esigenza di un migliore collegamento, 
consentendo così alle strutture regionali di intervenire nei 
territori dove si presentano problemi per l’accesso alla rete. 
Da domani, 22 agosto, fino al primo settembre a Città di Castello, 
resterà aperto uno stand informativo in Piazza Matteotti, 
analogamente a quanto avvenuto, con notevole successo, a Perugia 
in occasione di Umbria Jazz. 
 
digitaldivide.umbria.it: il nuovo portale per la scarsa banda  
larga in umbria registra numerose segnalazioni 
Perugia, 27 ago. 013 - È stato presentato a maggio scorso ed ha 
ricevuto già molte segnalazioni:  il nuovo Portale Web voluto 
dalla Giunta regionale per offrire la possibilità di discussione e 
di segnalazione delle esigenze di connettività sul territorio 
umbro sta riscuotendo grande attenzione e numerose segnalazioni 
sono giunte da tutti i territori dell’Umbria. 
“Il progetto, ha affermato l’assessore regionale alle 
infrastrutture immateriali, Stefano Vinti, nasce dall’esigenza di 
monitorare lo stato del Digital Divide nel territorio regionale e 
si inserisce nell’ambito delle attività per l’Umbria Digitale 
legate all’Agenda Digitale Europea ed all’Agenda Digitale 
Italiana. L’obiettivo, secondo l’assessore, è quello di conoscere 
l’evoluzione dell’impegno che la Giunta Regionale ha avviato da 
tempo in Umbria per la costruzione di una rete digitale che possa 
coprire tutti i territori, soprattutto attraverso la banda larga. 
E’ un diritto quello di avere la possibilità di usufruire di una 
rete digitale adeguata ed accessibile, e tutti, cittadini ed 
imprese, dovrebbero avere lo stesso livello di copertura e di 
servizio. Il Portale, ha continuato Vinti, è stato realizzato da 
CentralCom in collaborazione con la Facoltà di Fisica 
dell’Università di Perugia e consentirà di mantenere un quadro 
accurato ed attuale della situazione di connettività regionale. 
L’aggiornamento sarà effettuato con il contributo dei cittadini, 
delle imprese, delle Pubbliche Amministrazioni e degli Operatori 
consentendo di evidenziare le aree regionali coperte e le 
criticità, o segnalando eventuali esigenze di integrazione e 
adeguamento delle infrastrutture causate dall’evoluzione della 
domanda di banda”. 
Il portale, digitaldivide.umbria.it, è uno strumento con cui 
l'utente (cittadino, azienda, amministrazione) può segnalare 
situazioni di carenza di servizi a banda larga o esigenze di 
maggiori prestazioni; costituirà un supporto grazie al quale  le 
amministrazioni potranno elaborare politiche di sviluppo e 
incentivo delle infrastrutture per telecomunicazioni ed infine 
sarà un mezzo a disposizione degli operatori per fornire 
informazioni circa la copertura dei propri servizi. 
“Gli obiettivi del progetto, conclude Vinti, che si concretizza 
con la realizzazione di questo portale, sono da un lato il 



 

superamento di ogni forma di esclusione digitale assicurando 
l’accesso alla rete come diritto universale e dall’altro favorire 
lo sviluppo delle infrastrutture di nuova generazione per 
sostenere una crescita ad alto contenuto tecnologico e di 
conoscenza”. 
 
terremoto 
terremoto gubbio: il comunicato della protezione civile regionale. 
nessun danno: situazione costantemente monitorata 
Perugia, 27 ago. 013 - Continuano le verifiche conseguenti 
l’evento sismico  di magnitudo 3.7, registrato poco dopo  
mezzanotte nella zona di Gubbio con l’epicentro   localizzato tra 
Gubbio e Mocaiana. Lo comunica la Protezione Civile della regione 
Umbria confermando che, al momento, nella  sala Operativa della 
Protezione Civile Regionale  non  è pervenuta alcuna segnalazione 
di danni. La scossa, percepita in senso prevalentemente  
ondulatorio,  è stata  avvertita dalla popolazione a Gubbio, ma 
anche in molti comuni della fascia appenninica quali Costacciaro, 
Scheggia e Pascelupo, Sigillo, Gualdo Tadino ed anche in alcuni 
comuni dell’Altotevere  come Pietralunga, Montone, Umbertide fino 
a Città di Castello. L’evento è stato avvertito  anche  in alcuni 
comuni della Valle Umbra tra cui Assisi e Foligno.  
I tecnici Regionali della Protezione Civile, fin dai primi momenti 
successivi all’evento e per tutta la notte, hanno mantenuto  i 
contatti con il Comune di Gubbio, con i Vigili del fuoco e i 
Carabinieri. L’ipocentro, continua il comunicato della Protezione 
Civile, è stato localizzato in modo abbastanza  superficiale a 
circa 8.6 Km. e questo ha fatto si che la scossa è stata  
avvertita in modo molto abbastanza forte dalla popolazione. Dopo 
il primo evento di maggiore intensità, sono seguite numerose 
repliche    - circa 80 -  nel corso della notte e della mattina; 
quelle di maggiore intensità  alle 3.14 di magnitudo 2, alle 4.38 
di magnitudo 2.5, alle 5.04 di magnitudo 2.1 e alle 5.14 di 
magnitudo 2.5 alle 9.19 di magnitudo 2.7.  
L’evoluzione del fenomeno sismico caratterizzato dalla presenza di 
numerose scosse di modesta intensità viene comunemente 
interpretato dai tecnici  in senso  positivo  poiché garantisce 
una graduale e progressiva  dissipazione dell’ energia sismica. 
Il Sistema Regionale della Protezione Civile, tramite le sue 
strutture tecniche, segue costantemente l’evoluzione della 
situazione con continue verifiche e controlli. Sono già stati 
attivati i primi controlli sugli edifici scolastici della 
Provincia a cura dei propri tecnici ed sugli altri edifici 
sensibili a cura di dei tecnici regionali e del Comune di Gubbio. 
E’ altresì in fase di organizzazione  una  prima serie di 
sopralluoghi da parte dei geologi della Regione per verificare 
l’eventuale attivazione di dissesti o movimenti  franosi.  E’ 
previsto nella  tarda mattinata di oggi, martedì 27 agosto, un 
incontro presso il Comune di Gubbio alla presenza di tutte le 
strutture della Protezione Civile e delle Forze dell’Ordine,   



 

all’esito del quale sarà possibile fare il punto sulla situazione 
e sulle eventuali misure da  adottare ivi compresa l’apertura, a 
scopo precauzionale, del Centro Operativo Comunale (COC) di 
Protezione Civile.  
 
terremoto gubbio: proseguono i sopralluoghi; marini: ”la 
protezione civile regionale si è prontamente attivata. Piena 
disponibilità al commissario prefettizio” 
Perugia, 27 ago. 013 - Prosegue senza sosta l’attività di 
controllo sugli edifici suscettibili di affollamento da parte dei 
tecnici della protezione civile. Numerosi i sopralluoghi già 
effettuati  sugli edifici scolastici della Provincia a cura dei 
propri tecnici ed su altri edifici sensibili a cura di dei tecnici 
della Regione e del Comune di Gubbio. Alcuni dei controlli sono 
tuttora in corso, ma si prevede che, data la notevole estensione 
dell’area interessata dal sisma, questi potranno proseguire per  
tutta la  settimana. I sopralluoghi, a cura dei funzionari  della 
Direzione regionale e della  Soprintendenza  per i beni 
architettonici e paesaggistici, nei prossimi giorni interesseranno 
anche gli edifici  monumentali e di culto. 
Al momento, tutte le verifiche effettuate hanno dato esito 
negativo in quanto non sono stati rilevati danni causati dagli 
eventi sismici che, come è stato osservato dai tecnici 
dell’Osservatorio sismologico “A.Bina” di Perugia, presentano 
caratteristiche abbastanza simili a quelli verificatesi  ad aprile 
nella zona di Città di Castello, con la probabilità di assumere la  
natura di  sciame sismico per alcuni giorni prima di esaurirsi 
definitivamente. 
I tecnici regionali della protezione civile hanno già  effettuato  
alcuni sopralluoghi, con esito anch’esso negativo, su aree 
interessate da recenti dissesti  franosi per verificarne 
l’eventuale riattivazione. Anche tale attività proseguirà nei 
prossimi giorni. 
A seguito dell’incontro convocato oggi dal Commissario 
prefettizio, Maria Luisa D’Alessandro, al Comune di Gubbio è stato 
deciso di procedere all’apertura, a scopo precauzionale, del 
Centro operativo comunale (COC) di Protezione Civile per  
monitorare per le prossime 36/48 ore l’evoluzione del fenomeno 
sismico. Si è inoltre  stabilito di provvedere all’allestimento di 
tre distinti luoghi di ricovero: all’interno  della Palestra di 
Mocaiana, di quella di Branca e di quella dell’Istituto d’Arte del 
capoluogo. Gli allestimenti, è stato chiarito, rispondono come da 
prassi alla sola necessità di fornire alla popolazione idonei   
punti di accoglienza per la notte in caso di ulteriori scosse. A 
tale scopo, i tecnici della protezione civile regionale stanno  
fornendo una prima dotazione di circa 100 posti letto da 
utilizzare. Si ribadisce che ciò  viene effettuato a solo scopo 
precauzionale, non manifestandosi al momento elementi o situazioni 
da  indurre all’adozione di misure più incisive a tutela della 
popolazione. 



 

“Il Centro regionale della  protezione civile  – ha detto la 
presidente della Regione Umbria,  Catiuscia Marini  – si è 
prontamente attivato e sta seguendo senza soluzione di continuità    
l’evoluzione del fenomeno sismico fino dalla prima scossa di ieri 
notte.   Confermiamo la nostra piena disponibilità al  Commissario 
prefettizio  Maria Luisa D’Alessandro per ogni eventuale 
occorrenza verificando,  alla luce degli approfondimenti e delle 
verifiche in corso, le  eventuali iniziative da assumere 
congiuntamente per garantire la sicurezza delle persone e delle 
cose,  unitamente alla  massima  assistenza nei confronti delle 
popolazioni interessate dall’evento”. 
 
trasporti 
trasporto pubblico locale, rometti: circa 900mila euro per tariffe 
speciali a favore di disabili e fasce deboli 
Perugia, 23 ago. 013 – La Regione Umbria garantisce, anche per 
l’anno in corso, l’applicazione di tariffe speciali a favore di 
persone disabili e di categorie socialmente deboli che 
usufruiscono dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale, 
raddoppiando i finanziamenti rispetto agli anni precedenti. Su 
proposta dell’assessore ai Trasporti, Silvano Rometti, la Giunta 
regionale ha stabilito l’assegnazione ai Comuni dei contributi che 
consentono le agevolazioni tariffarie, destinando a questo scopo 
circa 900mila euro, il 2 per cento delle risorse del fondo 
regionale per il trasporto su gomma, come previsto dalla legge 
regionale sul trasporto pubblico. Fino al 2012, per le tessere 
speciali è stato utilizzato l’1 per cento delle risorse per 
l’esercizio del trasporto pubblico su gomma. 
“In attesa dell’approvazione del regolamento sulle modalità di 
gestione dei contributi, che definirà regole omogenee sul 
territorio regionale per migliorare la fruibilità dei servizi di 
trasporto pubblico locale da parte delle persone con disabilità e 
altre categorie svantaggiate – sottolinea Rometti - abbiamo 
intanto confermato il raddoppio delle somme erogate con la volontà 
di evitare disagi ai beneficiari degli aiuti, in particolare in 
questa fase generale di crisi economica”. 
In Umbria, ricorda l’assessore, è in atto un processo di 
riorganizzazione del trasporto pubblico regionale e locale. “A 
settembre – rileva - si procederà alla rivisitazione del Piano 
regionale dei trasporti, mentre sono in corso le procedure per 
l’approvazione in Consiglio regionale del Regolamento predisposto 
dagli uffici regionali per l’applicazione di tariffe speciali”. 
“La Regione – afferma Rometti - ha tra le sue priorità quella di 
incentivare il trasporto pubblico locale, anche attraverso 
politiche tariffarie che tengano conto delle necessità degli 
utenti, cercando di ridurre al massimo il ricorso agli incrementi 
di biglietti e abbonamenti. Particolare attenzione viene da sempre 
prestata nei confronti di disabili e fasce deboli. Per questo, 
nonostante la ‘sofferenza’ finanziaria del settore – conclude 
l’assessore regionale - abbiamo mantenuto fede all’impegno ad 



 

innalzare la quota delle risorse stanziate e confermato per il 
2013 i criteri e le modalità di ripartizione finora adottati. Con 
il nuovo Regolamento ci proponiamo di aumentare l’entità degli 
aiuti, a vantaggio degli utenti del servizio di trasporto pubblico 
destinatari del provvedimento”. 
 
tariffe speciali “tpl”, vicepresidente casciari: massimo impegno 
da regione umbria per cittadini più deboli 
Perugia, 23 ago. 013 – “Lo stanziamento di 900mila euro per 
l’applicazione di tariffe speciali per l’accesso ai mezzi del 
trasporto pubblico locale testimonia quanto sia massimo l’impegno 
della Regione Umbria per rendere effettivi i diritti delle persone 
con disabilità o appartenenti alle fasce più deboli della 
popolazione”. La vicepresidente della Giunta regionale e assessore 
alle Politiche sociali, Carla Casciari, sottolinea l’importanza 
del provvedimento approvato dalla Giunta regionale. “Abbiamo 
voluto garantire la fruizione di servizi primari, quale è il 
trasporto pubblico – rileva - da parte di disabili e di persone 
socialmente deboli quali anziani, disoccupati e cassintegrati con 
redditi familiari bassi. Lo sforzo compiuto è stato ancora  
maggiore a causa della ormai cronica insufficienza di risorse a 
disposizione delle Regioni e degli enti locali, in particolare per 
i servizi del welfare che, insieme al settore del trasporto 
pubblico locale, hanno subìto i tagli più pesanti dei 
trasferimenti statali”. 
“La Regione Umbria – afferma la vicepresidente – vuol confermare 
e, se possibile, migliorare il livello dei servizi e le garanzie 
nei confronti delle fasce deboli. Per questo abbiamo concentrato 
obiettivi e risorse, riorganizzando azioni e investimenti per 
assicurare pari opportunità nella fruizione dei servizi 
fondamentali anche alle persone più svantaggiate”.   
 
turismo 
top models (cinesi) “on the road by loren models”: conferenza-
stampa mercoledì 28 agosto (ore 11) a palazzo donini 
Perugia, 26 ago. 013 – “Top models” cinesi in Umbria per una 
settimana (dopo un “prologo” per studiare le “locations” 
all’indomani del Ferragosto), dallo scorso 23 agosto fino a sabato 
30, per girare nella regione tre puntate di un fortunato “talent 
show”, “Top Models on the Road by Loren Models” (che vanta uno 
“share” di circa 100 milioni di spettatori a puntata) in onda 
sulla televisione della provincia del Guanxi (Cina Meridionale) e 
rilanciato dalla rete televisiva nazionale “cctv”. L’iniziativa 
(“sponsorizzata” dalla Regione Umbria con un sostegno logistico 
alle riprese, nell’ambito del più vasto programma di scambi 
economici e culturali in atto fra Italia e Repubblica Popolare 
Cinese) sarà presentata mercoledì 28 agosto in una conferenza-
stampa, che si terrà a Perugia a Palazzo Donini alle ore 11, 
dall’assessore al Turismo della Regione Umbria Fabrizio Bracco e 
(con le sue modelle) dall’executive producer del programma Steven 



 

Lou, “pr” cinese che vive fra Milano e Pechino. Il programma è 
prodotto dall’agenzia “Beijing Loren International Model Agency” 
(dopo il nome “Loren” è ispirato consapevolmente dal nome 
dell’attrice italiana Sophia Loren) e viene interamente girato in 
Italia (prima di girare in Umbria le modelle erano a Siena), con 
il sostegno di sponsors locali. Steven Luo è anche l’organizzatore 
del concorso “Miss China in Italy”, “beauty contest” per giovani 
cinesi giunto alla sua decima edizione. 
 
da assisi a loreto sulla “via lauretana”, venerdì 30 agosto 
presentazione pellegrinaggio a cavallo 
Perugia, 28 ago. 013 – Da Assisi a Loreto, seguendo la “Via 
Lauretana”, antica via di pellegrinaggio mariano che fin dal XIV 
secolo ha collegato le città “sante” di Roma e Loreto e che, 
incontrando sul suo percorso le basiliche di San Francesco ad 
Assisi e di San Nicola a Tolentino, era detta anche “Via dei 
Santuari”. Saranno numerosi coloro che a cavallo ne 
ripercorreranno l’itinerario, dal 2 al 7 settembre, attraversando 
in sei tappe centri umbri e marchigiani. 
L’evento è organizzato dal Comune marchigiano di Pievebovigliana, 
in collaborazione con le Regioni Umbria e Marche, le Province di 
Perugia e Macerata, la Conferenza Episcopale Umbra, la Conferenza 
Episcopale Marchigiana, l’associazione “Via Lauretana”, la 
Federazione Italiana Turismo Equestre e Trec-Ante, le Camere di 
Commercio di Perugia e Macerata, il Consorzio “Turismo a cavallo” 
e il Consorzio “Umbria & Francesco’s Ways”. 
Il programma e il significato del pellegrinaggio a cavallo 
verranno illustrati nel corso di una conferenza-stampa a Perugia, 
venerdì 30 agosto, alle ore 11, nella Sala Fiume di Palazzo 
Donini. 
 
promozione turistica: “talent show” modelle cinesi in umbria per 4 
puntate “guanxi satellite tv” 
Perugia, 28 ago. 013 – Hanno “sfilato” sulla passerella delle 
composizioni dell’Infiorata di Spello, fatto rafting e torrentismo 
alla Cascata delle Marmore, deltaplano e “arrampicata” su roccia 
in Valsorda le 12 “aspiranti” modelle cinesi, “ragazze della porta 
accanto” in cerca, grazie al “talent show” “Loren Models on the 
road”, notorietà e successo in patria, che questa settimana stanno 
“girando” in Umbria ben quattro puntate sulle dieci programmate in 
Italia dall’omonima agenzia (“Loren Models”, un omaggio alla 
mitica Sophia loren), presto in onda, con uno “share” calcolato in 
100 milioni di telespettatori, sulla “Guanxi Satellite Tv”. A 
Panicale, le belle rappresentanti della nuova gioventù cinese del 
miracolo economico e del “Pil” in crescita, si sono rapportate con 
l’enogastronomia umbra, così come a Gubbio è in programma domani 
una “sfilata” sullo sfondo dei prodotti artigianali e dell’offerta 
turistica locale. 
“È la ‘filosofia’ della nostra risposta alla sfida dei nuovi 
mercati globali – ha detto l’assessore al turismo della Regione 



 

Umbria Fabrizio Bracco, a conclusione di una conferenza-stampa a 
Palazzo Donini in cui, alla presenza delle fotografatissime 
modelle, è stato fatto il punto su una iniziativa abbracciata 
dalla Regione e collocata nel quadro delle attività previste da un 
programma di scambio fra le Regioni italiane e la Cina, sotto 
l’egida dal Ministero degli Affari Esteri, in cui l’Umbria si è 
ritagliata un ruolo peculiare, anche attraverso lo sviluppo di 
proprie iniziative, che vanno dalla promozione turistica agli 
scambi culturali ed economici -; vogliamo ‘espandere’ – ha 
aggiunto – le nostre opportunità, sia dal punto di vista 
produttivo che da quello turistico. E questa ‘settimana’ in Umbria 
delle ‘Loren Models’ – ha aggiunto – ci ha offerto la possibilità 
di fare promozione del nostro territorio in un modo diverso, 
attraverso una moda che si declina nelle opportunità di soggiorno, 
di svago e di ‘glamour’ offerte dalla nostra regione, un modo per 
far capire al potenziale, grande mercato cinese che il ‘tour’ in 
Italia non è soltanto quello che tocca le classiche mete di Roma, 
Toscana e Venezia, ma può ben inserire vantaggiosamente l’Umbria 
fra le sue opzioni. A Pechino – ha annunciato Bracco – porteremo 
presto la mostra di scatti fotografici di Steve McCurry 
‘Sensational Umbria’, e anche questo, insieme allo sviluppo del 
programma di scambi culturali ed economici previsti dal programma 
bilaterale, sarà un’occasione per promuovere i nostri prodotti e 
il nostro territorio”. 
“Il ‘talent show – ha detto Steven Luo, “pr” ed “executive 
producer del programma – vuol far conoscere in Cina il ‘life 
style’ dell’Umbria”. 
Giorgio Monacelli, in rappresentanza della famiglia Colaiacovo, 
proprietaria del Castello di Solfagnano (Perugia), che ha offerto 
logistica e “location” per le riprese, ha sottolineato come la 
struttura recentemente restaurata abbia offerto un apprezzato 
sostegno alla realizzazione del programma: “Vogliamo che, 
attraverso il castello – ha detto –, recupero voluto da Pasquale 
Colaiacovo e dalla sua famiglia di una importante eredità storico-
culturale, la bellezza dell’Umbria possa irradiarsi nel mondo”. 
 
pellegrinaggi, dal 2 al 7 settembre a cavallo da assisi a loreto 
sulla “via lauretana” 
Perugia, 30 ago. 013 – Partirà lunedì 2 settembre da Assisi (alle 
12 è in programma la benedizione dei partecipanti e la consegna 
delle credenziali, in piazza San Francesco) il pellegrinaggio a 
cavallo che, seguendo la “Via Lauretana”, unirà la città di San 
Francesco a Loreto, dove si concluderà sabato 7 settembre (in 
piazza della Madonna, davanti al Santuario della Santa Casa). Il 
programma è stato illustrato stamattina a Perugia, nel corso di 
una conferenza-stampa, dai rappresentanti degli enti umbri e 
marchigiani che lo hanno promosso e organizzato: il Comune di 
Pievebovigliana, le Regioni Umbria e Marche, le Province di 
Perugia e di Macerata, l’Associazione “Via Lauretana”, la 
Conferenza Episcopale Marchigiana, la Conferenza Episcopale Umbra, 



 

la Federazione Italiana Turismo Equestre e Trec-Ante; le Camere di 
Commercio di Macerata e Perugia, i Consorzi “Turismo a cavallo” e 
“Umbria & Francesco’s Ways”.  
Il pellegrinaggio, per una lunghezza complessiva di 150 
chilometri, si articolerà in sei tappe: Assisi, Spello, 
Colfiorito, Pontelatrave, Tolentino, Macerata e Loreto, 
attraversando numerosi centri del territorio umbro-marchigiano 
(San Giovanni Profiamma, Belfiore, Pale, Sostino, Forcatura, 
Taverne, Serravalle, Bavareto, Gelagna, Muccia, Pievebovigliana, 
San Giusto, Valdiea, Valcimarra, Pievefavera, Caccamo, Belforte, 
Le Grazie, Sforzacosta, Sambucheto, Recanati).  
“Questa iniziativa – ha detto monsignor Paolo Giulietti, vicario 
generale dell’Arcidiocesi di Perugia e Città della Pieve, che sarà 
tra i partecipanti al pellegrinaggio – contribuisce al processo di 
riscoperta dell’antica e importante via di pellegrinaggio che in 
origine collegava Roma, capitale della cristianità, e Loreto, dove 
è custodita la Casa della Vergine Maria trasportata da Nazaret nel 
1294. Una riscoperta – ha sottolineato – che si realizza anche 
attraverso lo studio e il dialogo istituzionale, favorito 
dall’istituzione di un tavolo interregionale nel 2009”. 
  Una collaborazione che si concretizzerà anche con la presenza 
dei tredici Sindaci dei territori attraversati dai cavalieri 
durante il pellegrinaggio e che saranno salutati alla partenza dal 
primo cittadino di Assisi, Claudio Ricci, e dal Custode del Sacro 
Convento. Le tappe sono state illustrate dal sindaco di 
Pievebovigliana, Sandro Luciani. 
“La Regione Umbria – ha ricordato Ciro Becchetti, coordinatore 
dell’Ambito Agricoltura, Turismo e Cultura della Regione Umbria – 
ha da tempo sviluppato progetti attorno ai ‘cammini di fede’, il 
più importante dei quali è la ‘Via di Francesco’, che esaltano la 
spiritualità, le bellezze naturalistiche e artistiche, la storia 
dei luoghi che attraversano”. 
“A camminare sugli itinerari umbri – ha aggiunto - è un numero 
crescente di pellegrini e visitatori spinti da motivazioni 
religiose, spirituali, turistiche o sportive. Anche la ‘Via 
Lauretana’ potrà riacquistare la sua importanza, se attorno a 
questo obiettivo si concentrerà la forte collaborazione fra le 
istituzioni necessaria per dotare il cammino di servizi, 
infrastrutture, attività di promozione”. 
   Le peculiarità dei percorsi lauretani e i progetti della 
Regione Marche sono stati illustrati da Mario Ruggini e Daniele 
Salvi, in rappresentanza degli Assessorati regionali al Turismo e 
ai Beni culturali, che hanno sottolineato l’importanza 
“strategica” della collaborazione fra Marche ed Umbria “sempre più 
integrate dal punto di vista culturale e spirituale e con comuni 
prospettive di sviluppo”. 
Tra domani e lunedì, Assisi – come ha ricordato il vicesindaco 
Antonio Lunghi - saluterà la partenza di tre pellegrinaggi: domani 
la trentaquattresima “Cavalcata di Satriano”, domenica 1 settembre 
il pellegrinaggio a piedi sul “Sentiero di Francesco” fino a 



 

Gubbio, e lunedì il pellegrinaggio a cavallo fino a Loreto. Una 
particolare attenzione, ha voluto evidenziarlo il sindaco di 
Pievebovigliana Luciani, sarà prestata ai cavalli, con la facoltà 
di Medicina Veterinaria dell’Università di Camerino che garantirà 
assistenza continua lungo tutto il percorso. 
CENNI STORICI. La Via Lauretana è un’antica via di pellegrinaggio 
mariano che, fin dal XIV secolo, ha collegato due città sante, 
Roma e Loreto. Dato che l’itinerario permetteva di toccare anche i 
santuari di S. Nicola a Tolentino e di S. Francesco ad Assisi, era 
detta anche “Via dei Santuari”. La strada fu molto battuta nel XVI 
e XVII secolo, in connessione con il pellegrinaggio mariano, ma 
risulta essere già frequentata dal XIII secolo, quando aveva la 
funzione di collegare Roma al porto adriatico di Ancona. Partendo 
da Roma, il percorso dell’itinerario Lauretano coincide 
inizialmente con la Via Flaminia, toccando i borghi del Lazio, 
dell’Etruria meridionale e dell’Umbria, come Civita Castellana, 
Narni, Spoleto e Foligno. Giunto a questo punto, il percorso si 
trasforma in quello che può definirsi più propriamente “Via 
Lauretana”: si separa dal corso della Flaminia, piegando verso il 
valico appenninico di Colfiorito, percorrendo la Val di Chienti 
per giungere a Macerata e infine a Loreto. Questa strada era una 
delle principali direttrici dell’antico Stato Pontificio, almeno 
fino ai secoli XVII-XVIII. Il nome di “Strada Lauretana” è 
conservato ancora oggi nel tratto della Statale 77 o 
“Valdichienti”, come segnalano apposite scritte dopo Foligno. 
 
urbanistica 
qualità architettonica aree produttive, pubblicato bando regionale 
per progetti riqualificazione quattro ambiti  
Perugia, 21 ago. 013 – È stato pubblicato oggi sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Umbria (n.38 – Serie generale) e sul 
portale istituzionale (www.regione.umbria.it) il bando regionale 
per l’acquisizione di proposte progettuali per la riqualificazione 
architettonica e ambientale di quattro ambiti significativi: 
l’area ex Valtrasimeno, nel comune di Castiglione del Lago; la 
zona Pip per insediamenti produttivi nel comune di Cascia; l’area 
industriale dismessa di via Trasimeno nel comune di Perugia, gli 
ex stabilimenti elettrochimici di Papigno, nel comune di Terni. 
“Il bando – spiega l’assessore regionale alla Riqualificazione 
urbana, Silvano Rometti – costituisce la seconda fase del concorso 
a tema che la Regione ha indetto per la riqualificazione 
architettonica e il recupero di quelle aree produttive, spesso 
parzialmente o totalmente in disuso, che rappresentano un fattore 
di degrado sia del paesaggio naturale umbro sia delle città e dei 
centri urbani cui sono prossime. Nella prima fase, con un bando 
rivolto ai Comuni, abbiamo individuato le aree e le strutture che 
meritano un’attenzione particolare al fine di  far emergere le 
nuove potenzialità d’uso e cancellare la ‘miseria’ 
architettonica”.  



 

Nella prima fase del concorso sono stati selezionati tredici 
Comuni che hanno trasmesso gli ambiti significativi ritenuti di 
interesse nei propri territori e da sottoporre a concorso di 
progettazione. Per i primi quattro ambiti della graduatoria 
approvata dalla Giunta regionale, scatta ora il concorso per 
raccogliere idee e proposte per la rigenerazione urbana, 
ambientale e paesaggistica e il recupero funzionale che possono 
essere presentate “esclusivamente da professionisti laureati, 
abilitati all’esercizio della professione di ingegnere e 
architetto, singolarmente e in gruppo, o tra loro associati”.  
Le proposte, che dovranno pervenire agli uffici regionali entro il 
18 novembre prossimo, devono riguardare “la riqualificazione 
architettonica, il recupero/riuso/sostituzione, il miglioramento 
energetico, la mitigazione degli impatti esistenti, l’integrazione 
con i tessuti urbani circostanti, il miglioramento 
dell’accessibilità, la fruizione e ridefinizione in termini 
qualitativi, degli spazi aperti dell’ambito e dei relativi 
manufatti secondo gli obiettivi e le finalità indicate nella 
documentazione predisposta dai Comuni”. 
La valutazione delle proposte progettuali è affidata alla 
Commissione regionale per la progettazione di qualità istituita 
per seguire entrambi le fasi del concorso e che terrà conto di 
cinque criteri “chiave”: qualità architettonica; qualità 
urbanistica, ambientale e paesaggistica e mitigazione degli 
impatti; accessibilità e/o fruibilità; aspetti tecnici ed 
economici; efficacia comunicativa della proposta progettuale. 
Verrà attribuito un premio di 4.000 euro al primo classificato per 
ogni ambito significativo oggetto del concorso a tema, purché si 
raggiunga un punteggio minimo di 60 punti su 100. Qualora per uno 
o più ambiti non venga raggiunto il punteggio minimo, il premio, o 
i premi, saranno ripartiti tra gli altri vincitori. I progetti 
classificati secondi e terzi nelle graduatorie saranno oggetto di 
menzione speciale. 
Qualora i Comuni intendano promuovere interventi di 
riqualificazione degli ambiti interessati dal concorso, il bando 
regionale stabilisce che “si avvarranno del progetto vincitore 
quale base per affidare i successivi livelli di progettazione. Nel 
caso in cui i successivi livelli di progettazione vengano affidati 
a soggetto diverso dal vincitore del concorso a tema, i Comuni 
nominano garanti degli interventi i soggetti vincitori del 
concorso stesso”. 
 
viabilità 
manutenzione stradale, assessore rometti: lavori anas sono 
risultato importante per migliorare viabilità umbria 
Perugia, 26 ago. 013 – “I lavori di manutenzione straordinaria che 
nei prossimi mesi interesseranno strade di comunicazione 
principali dell’Umbria consentiranno di ridurre alcune delle 
criticità della viabilità umbra e nazionale, aumentandone la 
sicurezza e la percorribilità”. È quanto afferma l’assessore alle 



 

Infrastrutture della Regione Umbria, Silvano Rometti, esprimendo 
“soddisfazione” per i bandi predisposti dall’Anas per lavori 
finalizzati al miglioramento della sicurezza stradale sulla rete 
di interesse nazionale che, relativamente ai collegamenti umbri, 
comporteranno un investimento complessivo di oltre 23 milioni di 
euro (circa 20 dei quali per interventi sulla E45), su un totale 
di oltre 130 milioni suddivisi per interventi in tredici regioni. 
I bandi rientrano tra gli interventi urgenti previsti dal “decreto 
del Fare”, per un importo di 300 milioni di euro, e dal piano di 
manutenzione straordinaria definito a nella convenzione stipulata 
a fine luglio tra Anas e Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti. 
“Anche l’Umbria – sottolinea Rometti - beneficerà di questi 
investimenti determinanti per la manutenzione della sua rete 
viaria e che offrono opportunità di lavoro per le imprese di un 
settore quale quello delle costruzioni particolarmente colpito 
dalla crisi economica. È un importante risultato – rileva - frutto 
sia dell’impegno della Regione nei diversi incontri avuti con il 
Governo che della stretta collaborazione attivata con l’Anas e che 
ancora una volta si concretizza con la realizzazione di opere 
attese per migliorare la viabilità strategica della nostra 
regione”. 
 


